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Gli ufici del giornale rimam> 
Orario. aperti dallo 10 del mat 
tino allo 2 dopo meszanotte. o 
1 manoscritti non si restituiscono. È 
Edizione di provincia in macchina alle9 & 


Le potenze 6 gli eccidi in Armenia 


Teri deva essere partita da Costantinopoli per 
Ja provincia di Bitlis in Armenia, la Commissio- 
ne composta di due generali e di due alti fon- 
zionari della Porta per investigare sni noti ec- 
cidii di Sassun, che, secondo le informazioni da 
fonte inglese, avrebbero costato la vita ad oltre 
6000 persone, mentre, secondo le asserzioni da 
fonte turca, il numero delle vittime umano asc 
derebbe a circa 2000, 

Una brutta cifra, invero, e tale da giustificare 
l'interesse con cui si segno: ‘estero, le fasi 
dell'inchiesta aperta dalla Turchia, e dal cui esi- 
to dipenderà l'ulteriore svolgimento della que- 
stione. 


sa fonte, 
tà di Sassun nel vilajet 0 provincia di Uitlîs, © 
da parecchio tempo fatta segno ad angherie, 
parte delle tribù montanare kurdò, 
corsa primavera, queste dernbarono 
bestiame e nell’ ne e 
colti per cui gli armeni erano ridotti 
alla più squal 
Indignati per questi atti di violenza, el inci- 
tati — sempre secondo la versione turea — dai 
armeni all'estero (mentre davvero non 
tato bisogno di incitamenti) gii abi- 
egione decisero di intraprend 
una spedi: ‘ontro i Kurdi. 
La spedizione fu fatta nel 
avrebbero commesso gravi 
mente in un villaggi 
Il governatore 


ale del vilajet, inviò, non 
appena avuto sentore dei tor 


i, un forte distae- 


fugiarono ad Antogh Dagh, al snd di Mu: 

non volendo cons e le armi, furono ue- 

in un combattimento, 

i primi giorni del settembre, il comandante 
del IV corpo di esercito, Mehemet Zeki pascià, si 
recò, in seguito ad ordini ricevuti da Costantino- 
poli, sui luoghi, alla testa di alenni battaglioni 
di Redif (mili mobili cchè Zeki pascià dispo- 


Egli percorse per alcnni giorni 1. 
sorta, incendiando alcune località, i cni abitanti 
avevano preso particolarmente patte alla rivolta 
e che non volevano arrendersi. 

Ciò è amm , come si è detto, dagli stessi 
turchi. 

Da fonte turca poi si di 
sione sull'incidente diploma 

Non appena informato dei tristissimi fatti il 
console inglese a Van intraprese un viagzio in 
quella regione e futtele necessario indagini le riterî 
all'Ambasciata inglese a Costantinopoli. L'Amba- 
sciata comunicò, le sue informazioni-man mano 
che le giungevano, alla Porta, dandole, in pari 
tempo, il consiglio amichevole di investigare a 
fondo la cosa, e chiedendo schiavimenti sugli nl- 
timi particolari che fossero pervenuti alla Porta, 
ciò che questa promise di fare. 

Il Saltano diede anche ordine di aprire una se- 
vera inchiesta. 

Frattanto però pervenne alla Porta la relazio- 
ne del governatore gen 
le si ace 


È maciata 
fespinse cnenzicamente 

li accuse ed annunciò alla Porta che avrebbe 
inviato sui Iuoghi, allo scopo 3i apt 
sta, l’addetto militare colonnello Chermside. 

La Porta si adoperò allora attivamente a di 
stogliere l'ambasciata inglese da tale passo che 
all’estero avrebbe prodotto grande impressione e 
fu deciso, d'accordo tra Je due parti, che il con- 

ad Erzerum avrebbe fatto 
per conto suo l'inchiesta, 

Però il Sultano anmullò questo compromesso 
della Porta ed espresse il desiderio che si ri- 
nunciasse io di un funzionario inglese, 

L'ambasciata inglese finì per cedere. dopo che 
la Porta ebbe dato l'assicurazione formale che 

inchiesta sugli eccidii sarebbe stata la più am- 
pia 0 $ 

Le c 
le gran 


attendere i risultati de 

resse della Porta di evitar è l'intenzione la 
quale sarebbe di certo immediatamente: seguita 
dai fatti, di intervenire nella questione, non so; 
ga mai in loro. 

La questione armena è, come è stato notato 
ripetutamente in questi giorni, una delle eredità 
del trattato di Berlino del 1878, che possono far 
sorgere da un momento ©lPaltro tutta l'eterna 
questione d'Oriente. 
spetto alla Russia ed all'Oriente — anche, a 
quanto pare, con mi fortuna — la politica 
del signor Gladstone, è che i suoi s 
appoggio benevolo a Pietroburgo, non dovrebbe 
i la Porta a porgere l’adito alle due 

A me alle altre questioni 
tiche, anche quella dell'Armenia. 


- Politica e Diplomazia 


Madrid, 


S . — Lo stato del cordin: 
Zeftirino Gonz 


‘onsiderato disperato, 


(5) Buenos-Ay. — Egusquiza ha as- 
sunto la presidenza del Par: 


Londra. — Si ha da Winnipeg: 

Il conto di Aberdeen è ritornato qui dal v 
gio più grande e più completo nel Canadà occi- 

‘atto da un governatore gel le. 
gli percorse circa 80% miglia e fece trecento 

discorsi, 

La contessa di Aberdeen fece circa 20 discorsi 
alle denne, 


un piede. 
Londra, — Daily News ha da Berlino: 

Di conferma da Pietroburgo che il barone di 
Mohrenhelu, ambasciatore russo a Parigi, sarà, 
prima ch i molto tempo, richiamato dal suo 
posto e sostituito dal principe Scheremetieff, ora 
governatore del Ca In questo posto gli sue- 
cederebibe il granduca Vladimiro, il cui posto a 
Pietroburgo verrebbe occupato dal granduca Ser: 
gio, al quale succederebbe come governatore ge- 
nerale di Mosca il granduca Alessandro Michai- 
loviteb, marito della granduchessa Xenia, 


[decreti-loggeel“Opinione Liberale, 


L'Opinione Liberale combatte vivamente 
idea dell'onorevole ministro della guerra 
di attuare il riordinamento dell’esercito me- 
diante decre reale. Essa vuole che il pr 
getto relativo passi per le vie normali e 
Venga presentato al Parlamento per esservi 
discusso, anzichè per esservi approvato con 
un di// d'indennità, e sostiene che proce- 
dendo altrimenti l'onorevole generale Mo- 
cenni offenderebbe le alte prerogative del 
potere legislativo. 

In tesi generale, non siamo 
chiamente teneri neppur noi per i cosidetti 
decreti-legge; ma quando — come nel caso 
present: si tratta di assicurare l'esito di 
una proposta di riforma che implica impor- 
tanti economie senza compromettere la po- 
teuzialità dell'esercito, allora preferiamo il 
metodo che si vuole adottare a quello pr 
pugnato dalla nostra consorella della ser 

Qui da noi allorchè si tratta di questioni 
costituzionali, si cita invariabilmente l’e- 

'Inghilter a, non Vha Par- 

to in Europa che sia chiamato con 

dell'inglese ad accorda- 

; il che prova che que- 

gli uomini di Stato mentre non sono trop- 

Do restii a ricorrere ai decreti-legge, non 

credono, ricorrendovi è di rispetto 
alle due Camere. 

Comprendiamo gli scrupoli dell'Opinione 
Liberale, ma li riteniamo molto esagerati ; 
e in questa nostra credenza ci confermano 
gli arzomenti stessi ch'essa adopera per so- 
stenere il suo assunto. 

Ammette, cioè, che un progetto di tale 
specie, come quello in questione, ove fo. 
presentato alla Can per seguire la 
cedura ordinaria, susciterebbe discussioni 
lunghe. non ser dolorose talora, e dan- 
nose per l'esercito ; ammette che il lavoro 
dell'on. Mocenni potrebbe essere mutàto — 
noi diremo meglio sconvolto, guastato — e 


e con tanta insistenza ? 

L'Opinione Liberale vuole, sì 0 no, queste 
economie ? Se sì, come ne siamo convinti, 
perchè contrasta’ il solo modo sicuro per 
ottenerle ? Chi vuole il fine deve volere an- 
che i mezzi per raggiungerlo. 

Altrimenti bisognerebbe condannare l'on. 
ministro Boselli, il quale coi decreti reali 
è riuscito a realizzare nella sua ammini 
strazione un'economia di quasi tre milioni. 

gli si fosse lasciato vincere: dagli sert= 
poli dell’Opinione Liberale, si--prò’ asserire 
con certezza assoluta che quei milioni pre- 
sentati a Montecitorio, si seioglierebbero in 
fumo. 

La questione che, oggi, domina tutte le 
altre, è quella delle economie, perchè più 
si ri ‘a ad ottenerne e meno il paese si 
Vedrà esposto a sagrifizi per provveder 


samente le prerogati 

; gua in e rie, eccezio- 

li come le presenti, mettiamo il supremo 
interesse della Nazione al disopra di ogni 
altro principio e di ogni altra consider: 
zione. E not siamo siemi che di questa 
grande necessità, la prima ad esserne con- 
vinta è la stessa maggioranza della Came- 
ra, la quale sa che, infine è sempre libera 
di opporre un rifiuto alla domanda di con- 
vertire in legge un decreto reale. 

pure che il metodo che intende 

Ministro della guei 

suggerito, è imposto dall’ urgenza 
mare il bilancio. Che, poi, ci siano a Mon- 
tecitorio alcuni i quali sogliono sollevare 
alti clamori per proteggere le Istituzioni, 
mentre sono essi appunto che lavorano con: 
tinuamente a minarle, questa non può esse- 
re ima s ione per trattenersi dal fa- 
re che meglio assicura la sistemazione 
della nostra finanza. 

Si rassicuri, dungne, la nostra egregia con- 
sorella, e si persuada che accordando il 8/22 
d'indenvità all’onorevole Mocenni, o per dir 
meglio all'intero Gabinet , il Parlamento 
non correrà pericolo di suicidarsi, com'essa 
ha l'aria di temere. Al contrario, piegandosi 
davanti al una estrema necessità, esso da- 

à solenne di vero patriottismo, e la 

arà grata e reverente, 


Le tabelle bilingue 


novembre — Secondo tutte le ap- 

fare delle tabelle dilingui sarà, ancora 

empo, oggetto delle discussioni po- 

litiche, specialmente in Italia, dove codesta que 

stione sarà trattata dalla Camera in seguito alle 
interpellanze presentate in proposito. 

Il linguaggio di alcuni giornali austriaci ha 
certamente contribuito a confermare qua e là 
l'opinione, che la misnra adottata dalle antorità 
austriache sia un atto di soppressione dell'ele- 
mento italiano nell’Istri 

Una tale interpretazione è assolutamente in- 
giusta. Il governo austrisco non ha per niente 

intenzione di recare pregindizio ai diritti nazio 

della popolazione italiana, Se il governo a- 
tali tendenze, avrebbe ben altri mezzi e 
assai più eficaci per farlo. Bisogna convenire, 
iuvece, che il governo ha sempre favorito nella 

n larga le esigenze della cultura degli 

Così, per esempio, malgrado îl gran nu 
mero di cittadini di altre nazionalità dell'Istria, 
non vi è in questa provincia un istituto interme- 
dio (ginnasio, liceo, ecc.) dove la lingua d'inse- 
gnamento sia esclusivamente slava. 

ne italiana si sviluppa sempre più 
lungo il litorale adriatico, tanto che ha conqui 
stato, nell'Istria e nella Dalmazia, delle regioni, 
che avevano dapprima una popolazione esclusi» 
vamente slava, Se quest'ultima muove adesso una 
opposizione più viva contro la “ italianizzazione , 
ciò deriva dal generale rinvigorimento dello spi 
rito nazionale in tutte le nazionalità d'Europa. 

Nell'istria l'elemento italiano prevale nelle cit- 
tà, e l'elemento slavo nella campagna. 

Un piccolo numero di distretti soltaato, è quasi. 


Le misure recentemente adottate dalle autori- 
in Istria sono completamente fondate sopra 
basi legali. Il paragrafo 19 della costituzione aa- 
striaca, prescrive che tutte le nazionalità hanno 
i medesimi diritti (gleichberechtist), che ciasenna 
è ha un diritto inviolabile sulla culta- 
ale, e sulla propria lingua, € che tutte 
hanno i medesimi diritti nella istruzion pubbli 
ca nelle pubbliche funzioni e nella vita pubblica, 
Questa disposizione della legge fondamentale 
dell'Austria, deve servire al governo di norma 
direttiva in tutte le questioni di lingua emer- 
genti nelle diverse provincie dell'imporo. 

Il govemo, ha il dovere di tener conto nelle 
provincie, che hanno una popolazione mista, delle 

igenze dello lingne di tutte le nazionali 

Su tale legge è pure fondata l’ ordinanza pro- 
mulgata molti anni fa, Ja qu 
Istria l'uso facoltativo della li 
della lingua 

fi h 

a servirsi in questa provincia delle due li 
gue nel disimpegno delle loro mansioni. Non si 
può dire quindi che siano menomati i divitti na 

nali della popolazione italiana, se il fatto di 

ionamento bilingue dei tribunali, diviene vi- 
sibile anche all’esterno colle tabelle bilingui. 

E difatti è già molto.tempo che tabelle consi 
mili si vedono in motte l za che siansi 
elevate proteste contro sifta istituz Il 
fatto che la suddetta ordinanza non è stata fino- 
ra messa în esecuzione in parecchie località del- 
l'Istria, non può servire di base a 
una disposizione tassativa della legge fon 
tale sia per sempre în tali località abrogat: 

Per dimostrare in modo incontestabile il buon 
diritto del governo, basta citare le cifre-seguenti, 
relative alla popolazione di Trieste, di Gorizia è 
Gradisca e dell'Istria, cifre ufiiciali quali furono 

atate nell'ultimo censimento : 
Trieste. 
Tedezchi | Italizai Bloreai Serbo-eroati Altre 
aut, 
Trieste e suo 
territorio 7007 100,039 277: 404 
Gorizia e Gradisea. 
Gorizia 1640 
Canale ul 
Haidenschaît 10 
Gradisca 85 
Cervignano 
Cormons 
Monfalcone 
Sesana 
Komen 
Tolmein 
Flitsh 
Kirckheim 


' 


13,880 
13,779 


I 
[| 
| 
Ì 


I 
8 


Totali 


Rovigno 
Capodistria 
Piuguente 
Pirano 
Lussin 
Cherso 
Viglig 
Fitto 
Albona 
Parenzo 
Montona 
Buje 

Pola 

D 


get 


Volosca 
Castelniovo 


Totali 5904 44,418 140,718 

In complesso vi sono in tutta tre le regioni 
15,206 tedeschi ; 294,580 italiani 
141,117 serbo-croati e 1241 persone di altre na- 
zionalità. 

Le tabelle bilingui esistono da lungo tempo a 
Trieste, Gorizia, Canale, Haideuschaft, Sesana, 
Komen, Tolmein, Flitsch, Kirckleim, Montona, 
Volosca è Castelnuovo, 

Le tabelle sono escinsivamente italiane e re- 
stano tali a Gradisca, Cervignano e Buje. 

Le tabelle bilingui sono state recentemente in- 
trodotte a Cormons, Monfalcone, Rovigno, Capo- 
distria, Pinguente, Pirano, Lnssin, Cherso, Ve- 
glia, Pisino, Albona, Parenzo e Dignano, 

La supposizione che il governo italiano sia 
intervenuto în tale questione a Vienna nell’inte- 
resse della popolazione italiana dell'Istria, è 
semplicemente ingenua. 

L'idea che un governo possa immischiarsi in 
tal modo, negli affari assolutamente interni di 
un altro governo, non può sorgere in mente che 
di persone Je quali ignorino completamente i 
principii elementari del diritto internazionale, 

= 
ispondente viennese si trin- 
‘a dietro il dirifto e questo — nessun dub- 
bio su ciò — è dalla parte del Governo au- 
striaco; ma egli passa sopra alla questione 
dell'opportunità e questa — pare a noi — 
non può essere invocata dal Gabinetto di 
Vienna, il quale per lo meno non ha scel 
to il momento buono per dare esecuzione 
ad una disposizione statutaria, che era ri- 
masta lettera morta per tanti anni. 

Conveniamo con lo scrittore della lettera 
che alla cosa si sia data in Italia un'impor- 
tanza, che in realtà non ha; imperciocchè 
diventa fatto di piccolo valore l'obbligo del- 
la tabella bilingue all’esterno dei tribunali, 
dacchè nelle aule interne e nella procedu- 
ra vige l’uso della doppia lingua; ma, ape 
punto perchè la cosa in sè stessa è piccola 
non merita il molto rumore che intorno ad 
essa se n'è fatto; le ragioni della conve- 
nienza politica avrebbero potuto prendere 
il di sopra su quelle dello stretto diritto e 
sarebbe parso a molti, Molta zato, 
buon consiglio non sollevare un dissidio, 
che rimette in discussione quelle amiche- 
voli e cordiali relazioni tra i ‘due Stati, le 
quali è interesse comune di mantenere inal- 
terate e di consolidare nell’avvenire. 


Personale militare e civile della R. Marina 


Lo stato di previsione della spesa del Ministe« 
ro della marina per l'esercizio 1895-96, che tro- 
vasi ora in corso di stampa, propone la riduzio. 
ne di 2 viceammiragli, 2 contrammiragli, 8 ca- 


pitani di vascello, 1 di fregata, l'anmonto di 7 
capitani di corvetta e 37 guardiamarina, 

Le riduzioni negli ammiragli, capitani di va- 
cello e di fregata sono conseguenza della re 
cente riforma del Consiglio Superiore di marina, e 

Î degli aintanti di campo 
e i è degli addetti 
stò richiamati da Londra, Parigi, Berli- 
n0.£ lietroburgo, 


grado in confron- 
ioni loro spettanti. 
so stato di previsione propone inoltre 
riduzione nel personale del Ci 
ufficiali). nel personale civile del 
te impiegati), nel personale dei capi- 
tecnici d° arsenale (20 impiegati), nel personale 
rie dei porti (7 impiegati). 
minor entità sono proposte 
li sanitari, per quelli del Corpo rea» 
iggi e per gli scrivani locali. 
È soverchio far notare che il complesso di que- 
Ate riduzioni rappresenta un ‘notevole risparinio 
di s 


La principessa di Bismarck 


(8) Varzin, 
è morta stama 


iso ancora riguardo ai funerali. 
rim, 27. — Il principe di Bismarck e 
lia sono addoloratissimi per la 
morte della pi 
Essi hanno rice 
numero di dispa 
e dall'estero. 
(N) Rerlino, 27, ore 1950 — L' imperatore 
Guglielmo, ha diretto al principe Bismarck un 
trosissimo in cni gli esprime le più 
lianze e le sue calde simpatie per la 
l'ha colpito, 
esprimono il giudizio che la maggior 
della defanta principessa era di essere ana 
eccellente compagne del principe ed un' ottima 
madre di famiglia, 
Or 


to e ricevono un grandissimo 
condoglianza dall'interno 


vive condi 


a svenuta ai piedi 
ngue, Quindi soprag- 
iaca e dei bronchi. 
prevedeva ma non tan- 
anzi il dottor Schweninger stava per 
assentarsi per alenni giorni. 

Il conte Herbert di Bismarck, colla. consorte 
giunse in tempo a vedere la madre prima che mo- 
Tisse. Il conte Guglielmo ne fa avvertito subito 
dal padre. 

La salma della principessa di Bismarck verrà 
sotterrata nel sepolcreto, costruîto nel 1893 a 
Shoenhausen per tutta la famiglia. 

Molti Sovrani hanno mandato e loro condo- 
glianze al principe di Bismarek. Si teme che que- 
st'ultimo, accasciatissimo per tale disgrazia. no 
subisca îl contraccolpo, 

Giorni sono si ammalò la moglie di unsuo fa- 
migliare fidato. 

Il principe di Bismarck gli disse che simpatiz 
zava col suo dolore, soggiungendo : “ Tutti muo- 
iono prima dî noi', 

Il principe è sopratutto rattristato perchè spe- 
rava di potere trasportare la moglie a Friedr'che 
stube, 

TI conte 
tegrato 
_henlohe, 
mò i mil 


ficò per te- 
pe di Ho- 


ne infor- 


La principessa di ‘ck si è spenta a Var- 
zin, la residenza prediletta sua e del principe di 
Bismarck, nell'Alta Pomer: a come Wussow, 
Puddinger, Misdow, Charlottenthal e Chemitz è 
uno dei più grandi e ricchi fendi di quella regione, 

Si sapeva che la principessa era da parecchio 
tempo sofferente, ma la sna morte 
provvisa, tantochè il suo fislio maggi 
Herbert, giù segretario di Stato agli affari esteri, 
è giunto a Varzi soltanto în tempo per acco 
gliere l’ultimo respiro della madre. 

La principessa era nata Puttkamer e vide 
la luce I'LL febbraio 1824. Ebbe una educazione 
semplice e famigliare, aquistando così quelle vir- 
tà domestiche che formarono sempre il tratto ca- 
ratteristico di una vita tutta dedicata all'affetto 
— spinto all'abnegazione ed alla rinuncia del 
proprio io — pel marito ed i figli. 

Bismarck si uni in matrimonio a Giovanna di 
Puttkamer, colla quale si era tidanzato nel 1846, 


Ilegra e spensierata dello studente, egli fa 
ato Deichhauptmann, specie di sindaco, ed 
eletto consigliere della Dieta di Sassonia. 

I giovani sposi fecero il viaggio di nozze în 
Italia e fu a Venezia che in quell'occasione il fu- 
turo fattore principale dell'unità tedesca, e Can- 
celliere dell'impero avvicinò per la prima volta 
ileRe Federico Guglielmo IV; îl quale accolse 
sin d'allora con entusiasmo le idee di Bismarck 
sull'avvenire della Prassia e della Germania. 

Da allora datano la carriera politica e la gran- 
dezza del principe, 

Difatti pochi anni dopo, veniva nominato dele- 
ato della Prassia alla Dieta federale di Frane 
forte sul Meno e poi inviato a Pietroburgo, ove 
la giovane moglie l’ accompagnò, per poi essere 
nominato nel 1864 Presidente del Consiglio prus- 

siano. 

La vita della principessa, si fonde pienamente 
co quella del principe e di essa si può dire — ed 
è forse il miglior elogio che si può fare delle 
moglie e della madre — che non ha storia, Compre- 
sa di grande affetto e di immensa ammirazione 
per le grandi doti del principe ella si appagò — 
@ ne fu sempre soddisfatta ed orgogliosa — di es- 
serne l'ombra. 

Alla principessa di Bismarck si può applicare 
i classico Damum manait —- come principe sto 
consorte fu ed è tuttora l' orgoglio dei tedeschi 
per le sue grandi doti di nomo di Stato, la 
priacipessa era il prototipo delle mogli e delle 


Madri, 
SERE 
———__rrrr 


Il matrimonio dello Czar 


Lo Czar indossava l'uniforme degli nsseri. Egli 
aveva alla sua destra la fidanzata ed alla sini- 
stra il confessore Janitscheft, che scambiò tre 
volte gli anelli fra lo Czar e la Czarina. 

Questi accesero ceri consacrati ornati di nastri 
e fiori d'arancio. Poscia il sacerdote uni le mani 
dei due fidanzati colla stola. 

I Granduchi celibi tennero la corona sulla te- 
sta dei fidanzati. 

Oggi è finito il lutto pubblico. 

Anche il Padre Giovanni da Cronstadt era fra 


il Clero ed assistette alla cerimonia. 
($) Pietroburgo, 27. — Un Manifesto dello 
Crar pubblicato 1n occasione dello sue nozze, or- 


sera. — Edizione di città allo 8 del mattino. 


dina varie tacilitazioni nel pagamento di debiti 
Verso la Corona; l'esenzione degli arretrati della 
imposte e l'induito pei rei di delitti comuni con- 
dannati al carcere, alla deportazione ed ai layori 
forzati. È mi: 

Il ministro dell'interno è incaricato di fare allo 
Czar delle proposte riguardo ai rei di delitti po 
litici che sieno meritevoli di grazia. 

1 reati politici non scoperti da 15 anni verran- 
no considerati come dimenticati. I condannati per 
aver partecipato alla sedizione polacca del 1863 

nno îl diritto di soggiornare nell'Impero, ma 
ti nobiliari e gli ordini equestri non sono 
Joro riconferma 


Economia e statistica 


Il commercio internazionale. 


Austria-Ungheria. — Il dipartimento delia 
statistica al ministero del commercio austriaco, pub- 
blica i dati sul movimento commerciale coll'estero 
nel territori ale a. u. nel mese di ottobre 1894, 

Vei primi di i dell il bilancio 

erviale dell'Austri-Ungheria, ha un passivo di 

40.1 milioni di tiorini e l'attivo importa soltanto 

di fiorini, mentre quello del periodo corri- 

spondente dello scorso anno importava 116.7 mil. di 
fiorini 

Il valore delle importazioni nei dicci mesi del- 


iu cifra tonda). lu queste 
è compreso il movimento dei metalli prezi 
uv dell'importa 
din ci dieci mesi dell'anno corrente, di 114,1 
mil. (53. 7 milioni di fiorini in cifra tonda) 
sportazione dei metalli pro- 
5 rail, in cifra tonda). 
i del 1894 


03,081 di fronte a 

rispondente del 19 
40,535,365. 

Quello delle esportazioni 
di frento a 450,107, el 
nel 1893 ; diminuzione quindi di 17, 

Durante i nove mesi poi del 1894 l'eccedenza del- 
le importazioni sulle esportazioni o, in altri termi 
il deficit della bilancia commerciale è stato di 
milioni e 112 di lire (pesetas). 


La circolazione nel mondo. 


L' Ieonomiste Européen pubblica il quadro so 
gguente della circolazione del mondo in di ti 


Argento 


Germania 
Inghilterra 


Spagna 
Olanda 
Belgio 
Rumania 
Portogallo 
Italia 
Russia 


Stati Scandinavi 188 
Amerieg 388 


Totale 18,708 si 2,860 


Casse di risparmio postali in Francia. 


E' stata pubblicata ora soltanto” la relazione sullo 

Casse di risparmio postali in Francia. per il 1893, 

che l'anno cominciò con 1,973,673 depo- 

milioni di lire di depositi e fini con 

i di lire di depo- 

Questa din milioni di lire fa ce 

ata dalla specie di panico provocato dui reazio- 

nari al principio dell’anno, ma gli effetti di quel pa- 

nico sono stati parzialmente superati e il 1894 mo- 

strerà probabilmente un aumento di 50 milioni di 

lir 

Dei depositi 815,736 sono di meno di 20 lire e più 

di due terzi di meno di 200 lire, 


Le costruzioni marittime in Inghilterra, 


Secondo i quadri compilati dal Lloyd's Register 
of Shipping, il numero dello navi in costruzione nei 
cantieri marittimi del Regno Unito alla data del 30 
settembre scorso ascendeva a 327, eon uno stazza» 
mento totale di 65: 1 tonnellate di fronte a 326 8 
616,560 tonnellate nel periodo corrispondente del- 
l’anno 1898, 

I van 
nellate 
piroscafi în costruzione non era che di 
nellaggio di 533,201 tonnellate. 


Mediterranea, — L'amministrazione del 

ferrate ha sottoposto alla approvazione dei 

ero dei LL. PP. 

Progetto d ri occorrenti per l'impianto di 
una nuova stazione a Santa Marinella, alla p 

siva 70 + 779 della Ri Spesa preventivata 

L. 19,300 oltre a L. 3,731,26 per materiale metalli» 

co di armamento. 

Id, id. di sottofondazione di parte di muro di chiu- 
sura a mare della stazione di Bienconovo al chilo» 
metro 396 + della Taranto-Reggio. 

Preventivo di L. 23,600 occorreute per provralo- 
re al ricambio di traverse di armamento lungo il 
tronco della Parma-Spezia compreso fra Guinadi o 
Pontremoli. 

Proposta riguardaute îl rifacimento dal ferro al- 
V'acciaio di ml. 8136 di binario e di n. 5 deviatoi 
semplici lungo la Taranto-Reggio fra le stazioni di 
Orucoli e di Pudano. Spesa preventirata L. 86,870 
e quella prevista per la fornitura del materiale me 
tallico di armamento L. 189,810,34. 

Progetto con annesso preventivo di spesa di lire 
7400 relativo a lavori di rivestimento della scarpa» 
ta sinistra nella trincea dal chilom. 1--815 al chil 
1494 e della scarpata destra nella trincea dal ch, 
8-+197 al chil. 34334 della Castellammare-Gra= 
guano. i È 

Proposta dello opere occorrenti por la maggiore 
sopracievazione da darsi alla rotaia esterna delle 
curve lungo il tronco Pizzo-Sant'Eufemia nella Reg- 
gio-Battipaglia. — Spesa preventivata L. 7520, 

Progetto riguardante la costruzione di un fabbri- 
cato ad uso alloggi nella stazione di Spezzano- 
strovillari lungo la Sibari-Cosenza, Spesa preventi» 
vata L. 10.000. 

Preventivo di I. 1000 occorrente per provvedere 
alla sostituzione di un verricello a semplice velocità 
con altro a doppia velocità nella gruo da tre. ton» 
nellate in stazione di Casale Monferrato, nella Ales 
samdria-Vercelli. 

Contratto colla Ditta Romiti Antonio di Pontre« 
moli per la esecuzione di lavori di pro! onto 
del binario nelle stazioni di Volmozzola e 
na nella Parma-Spezia, 


I Lubri pbuA SertimANA 


Versi nuoci di larice Tartufari (Roma, Er 
manno Loescher e C. 1894) 
lumetto di versi nuovi della sig.a Clarice 
, pubblicato con nitidezza di tipi incompa» 
rabile dal noto editore Loescher invita gaiamente il 
lettore a trascorreme lo pagine, cell'allettamento 
ci usinga di trovarvi le più 
dolci ispirazioni di un'anime appassionata. 

Suxto questa. lieta impressione abbiamo letto le 
poesie ritmiche dell'egregia serittrive, e vi abbi 
trovato nobilissimi pensicri che sarebbero stati bel- 
lamente espressi în prosa, ma la forma, che è così 
gran parte dell'essenza poetica, è alquanto discinta 
e pedestre. Potremmo citare melti esempi, ma ba- 
sterà uno solo et ab uno disce omnes: 


+++ + Il cenciajuolo 

Ch'io vedo lì seduto nel cortile 
“ Dianzi ha lasciato aperta e vota al suolo 
“ Quella grande valigia ...., 

Questi sono versi unicamente perchè constano dei 
voluti piedi imposti dalla prosodia, ma non b 
essero ligi alle leggi del ritmo, perchè allora tutti 
— misurandoli sulle dita — sarebbero atti a scri- 
vere dei versi ed a tale stregua nessuno può ne- 
garo cho sia un sonoro endecasi anche il se- 
guente: 

“ Che splendida giornata abbiam quest'oggi. » 

Non diciamo che tutti i versi siano sciatti ed 
inarmonici. ma la maggior parte cola una 
{al quale fretta nel produrli, e manca di quell'indi- 
sponsabile limae Zabor che dovrebbe essere il bulino 
dei poeti. 

Peocato invero, perchè le idee sono con 
spesso originali, © se l'autrice avrà cura ne 
sivi suoi lavori di curare maggiormente la forma, 
coll'incegno di cui è dotata e la ricea miniera di 
concetti che possiede, ci darà senza dubbio euse più 
completo, che rispondano meglio alle esigenze della 
estetica e dell’arte. 


sommario di storia generale del prof. P. 
Vigo per gli allievi della R. Scuola macchinisti e 
Istituti nautici. R. Bemporad e F. editori. Firenze. 

li Istituti nautici e della reg 
Seuola dei macchinisti viene molto a proposito il 
amovo lavoro storico del chiaro professore cav. dutt, 
Vigo, insegnante alla R. Accademia navale di Li- 
vorno. L'ufficio che da molti anni tiene in così im- 
portante Istituto richiama sul suo lavoro l’attenzio- 
ne e l'interesse dei colleghi. Non trattasi di un libro 
di storia fatto sulla falsariga di altri. fors'anco dei 
migliori, ma di un libro originale, redatto con un 
chiettivo preciso, con intenti ‘didattici lodevolissimi. 

I il primo volume che ora ci si presenta, e 
a cui seguirà il secondo con un’ appendice, comple» 
tando così il disegno storico deliueato dall’ autore, 

fidanza di avere finalmente un lavoro 
isegnamento prescritto a Senole e a Isti- 

ceiali, e con idee larghe per quanto l'au- 

si sia tenuto ligio ai programmi. La parte ma- 
rinaresca p. e.. e quanto ad essa ha attinenza anche 

iretta è stata argomento di particolari indagini e 
di studîî, e îl prof. Vigo vi mise tutta la pazienza 
di un instancabile ricercatore e la sagacia d'un cri- 
tico incontentabile, $ 

Ogni lezione viene alla fine Incidamente riassunta 
in un prospetto cronologico, che reputiamo utile a 
imprimere meglio nelle menti dei giovani i fatti più 
salienti e lc epoche in cui arremero. Raccomandia- 
mo l'ecceliente lavoro del bene iniziato 
cul primo val i i 
precisione stor 
pur troppo, difettano in opere già diffase nelle seno!e. 

Prosa classica. Poesia classica, ovvero sag 
gi dei prosatori e poeti greci e latini. in buone tra- 
duzioni italiane, 2 vol, Fornaciari. (L. 3 cad.) R. 
Bemporal e F. editori. Fireaze, 

Sono due volumi che reemo tradotti o dal Forna- 
ciari o da altri egregi letterati i saggi dei più in 
gni oratori e poeti greci e latini. e li illustrano con 
opportunissime note. Già questo lavoro s'era presen- 
tato setto il titolo d ale di letteratura. varia 
per cura dello stesso autore; e questa circostanza 
va notata per avvertire gli studiosi che di quel Ma- 
nuale i due volumi ben poco ricordano. 

è stata meglio ordinata, e aceresciuta 
inclusi poeti e prosatori non prima ap- 
parsi, e di cui era giusto lamentare l'esclusi 
Visa l'opera in due volumi uno per la poesia l’altro 
* pet la prese; curata fedelmente la traduzione d'ogni 
saggio, e sopratutto Hisato g oompiuto il lavoro vu 
intenti didattici lodevolissimi. i 


Ei ginnasi e i licei che mancano di un così pre- 
zioso sussidio, plaudiranno il professore Fornaciari, 
che seppe appagare ezualmante i desideri dei mae- 
atri e dei discepoli. Il valore didattico e il gusto 
classico che si palesano nella scelta dei saggi por- 
ranno indabbiamente al primo posto l'opera del For- 

la quale per gli stuti geniali. che richia- 
ana, tornerà pure asccita e utile insieme ad egui per 
sona colta. 


— DALLE PROVINCIE DEL REGNO 


Toronaca per ielegrajo — Nodea servizio) 


Genova, 26. — /C.) Continnano le lagnauze 
per la mancanza dei vagoni nel porte. 

1 periti ragionieri si agitano, perchè, secondo 
dal tribunale non verrebbero ‘equamente distri 
Buite le liquidazioni dei fallimenti. 

— La Società impiegati civili dello Stato, fosteg- 
giò ieri il suo 17° anniversario, con un 
ben riuscito trattenimento musicale, al quale segui 
rouo le danze, a cui non si poteva augurare più 
brio, più animazione e più cordialità. 

— Per iniziativa dell' Associazione universitaria 
di Genova, sarà tenuta un' assemblea all'Università, 
allo scopo di promuovere una sottoscrizione a favore 
delle vittime del terremoto. 

— Avvertita la capitaneria del porto, che una 
imbarcazione montata da un uomo, era impossibili 
tata a guadagnare l'entrata del porto, causa del 
forte vento, spediva in suo soccorso una barca a 
vapore, nè 

Milano, 27, ore 11,20. — Il famoso sarto Do- 
we di Manvheim, in una privata riunione all'Eden 


ha fatto aletini esperimenti della suareorazzatinvat 
nerabile di cai vorrebbe fossero forniti i soldati in 

mmpo di guerra, k4 

Il Dowe, indossata Ja corazza, ricevette in pieno 
petto 4 colpi di wetterly, ‘altimo modello, sensa che 
le pallo riuscissero a perforare la carazza. -_ 

Gli esperimenti del ‘Dvwo destano fra moi molta 
curiosità, 


Firenze, 27, ore 11,20. — Nel prossimo mese 
avrà | lla nostra città il I Congresso doi di 
legati dell’ Unione velocipelistica. per disentere il 
nuovo statuto ed il regolamento eompilati. dalla Rap- 
presentanza dell'Unione stessa. y 

— Questa sora il sig. Pollazzi, direttore del gior- 
male iilnstrato, la Scena entrerà nella gabbia dei 
leoni al aglio del 7 no 


Brescia, 27, ore 15,3) — In segnito a dichia 
razione {a dalla Sentinella Bresciana, favo- 
revole al Faelli, lo scontro venne evitato. 

Brescia, 26 (p. c.) — Da questa notte continua 
incessantemente a nevicare. 

— Zola Emilio ha scritto al suo cugino cav. Car- 
lo Zola, consigliere a questa Corte d'appello, che si 
fermerà a Brescia per pochi minuti. 

— ll noto processo dei fueili verrà indubbiamen- 
te discusso il 3 dicembre p. v. 

Brescia, 27, ore 1650 — In questo punto i 
giurati assi Maagili Carlo, possidente, il quale 
uccise il 23 luglio scorso il proprio fratello, 

Lo strano verdetto desta vivissimi commenti e 
molta impressione. 


Venezia, 27, ore 10,20. — Il sig. Goretti, d 
rettore dell'Agenzia generale commerciale d'Italia 
per la Siria e la Palestina, resideute a Beirut, ha 
ufticiato il nostro Sindaco a preudere l'iniziativa per 
ottenere dalla Compagnia del Lieyd Austriaco e dal 
Governo che si faccia un concordato per istabilire 
diretto corrispondenze fra Venezia e quei porti al- 
meno una volta al mese per evitare il trasbordo a 
Trieste che si effettua ora con grave danno © per- 
dita di tempo pel nostro traffico, 


ore 16.20. — S, E. il cardinal 
teanto in S. Marco un discorso prima in 
0 al elero, poscia în italiano al popolo. 

La chiesa era gremita. 

Il nuovo Patriarca recatosi all'altare imparti poi 
la benedizione. 

Il Corpo consolare ‘si è recato a presentare i pro- 
pri omaggi al Cardinale, 

Il nuovo Patriarca è stato compreso dal R. Pre- 
fetto nella Commissione per la scelta di un Comita- 
to di soccorso per le vittime del terremoto di Sicilia 
e Calabria. 

La Commissione si è riunita oggi, alle 14, nei lo- 
cali della Prefettu 


Torino, 27, ore 11,2. M. la Regina ha 
fatto deporre una corona sulla tomba del Barone 
De-Peccoz, alla presenza della famiglia del compian- 
to estinto, 

La corona è d'argento massiccio € rr una 
ghirlanda di edeleeis, pregevole lavoro d’oreficeria 
che attesta l'animo delicato della Regina verso l'an- 
tica e fedele guida che soleva accompagnarla nelle 
sue escursioni n Gressoney, 

Rieti, 26 — Ieri sera la società dei meccanici, 
fabbri e ferraî, offri un banchetto al Presidente on 
rario car. Emilio Maraini, proprietario della fabbri- 
ca dello zucchera indigeno. 

Sedevano a banchetto 76 persone: un concertino 
diretto dal bravo D. Tozzi rallegrava la festa, 

Il meccanico Ambrosetti, presidente effettivo della 
società, ringraziò il Maraini dei benefici fatti ai soci 
l'assessore cav. Ueci brindò alla concordia fra cap 
tale e lavoro: N. Novelletto ricordò che il Maraini 
non accettò il titolo per vanagloria, ma per essere 
utile agli operai coll'opera e col consiglio. 


Spezia, 27, vre 16,15 — (Mispa). Il nostro sin- 
daco ha inviato, a nome della città, lire cinquecento 
al Regio Commissario, on. Galli, per le vittime dei 
terremoti. 

Ha nominato poscia un Comitato cittadino di soe- 
corso, composto dei presidenti delle Associazioni lo- 
cali e presieduto del sindaco. 

Milano, 27, ore 17,10 — Aderendo alle sulleci- 

oni della Associazione della stampa di Roma, 

gi l'Associazione lombarda dei giornalisti deliberò 
dti promuovere, col concorso di egregi cittadini, una 
passeggiata di beneficenza lunedi prossimo, onde rac- 
cogliere denaro ed indumenti a favore dei danueg- 
gioti dal terremoto in Calabria e in Sicilia 
© Pegriò pubblica un manifesto alla gittadinauza. 

ie 

aristocratica è stata accolta colla maggiore simpatia 
la notizia del fidanzamento del conte Roberto Cito 
di Torrecuso colla signorina Fioeca. Il Cito è fra i 
più noti e simpatici nostri. gentiluomini. Egli non 
ha poltrito nell'ozio che gli avrebbe permesso la sua 
condizione, ma ha studiato, ha viaggiato molto, ha 
coltivato le arti e le scienze, Ricordiamo, di lui, una 
pregevole pubblicazione sulla “ Ricerea della pa- 
ternità. . 

La signorina Fioeca è fra le più belle e più gen- 
tili fancinile della società napoletana. 


Alla coppia fortunata l'augurio della maggiore fe- 


Il processo de 


(S) Palermo, Stamane, dinanzi alla 

te di Assise, è cominciato il processo contro 
dieci imputati che facevano parte della banda 
Maarina. 

a essi vi sono i capi Leonardo Giuseppe e 
Botindari Giovanni, accusati di assassinii, furti 
e rapine nezli abitati c di sequestri di persone, 
fra cui quello del barone Spitalieri di Catania. 

1 testimoni sono circa 200. 
aula. 
ndino, capo della banda, 


Teatri ed Arte. 
Lirica — Jl signor Dubut de Laforest ha ter- 
minato il librexto di un’opera comica, la cui azione 
si svolge sotto Luigi XIV. Titolo : La Graude Ma- 


demoiselle. È 
Lo spartito sarà seritto dal giorane compositore 


Giorgio Marty, gran? pri de Rome, Professore al 
Conservatorio di Parigi e maestro di canto ull'Ae- | 
cademia nazionale di musica, 

Concerti — Una orchestta scozzese così chia- 
mata, nnicameate perchè scritturata dalla Scottish 
orehestral Society per dare concerti in varie parti 
della Scozia durautei duo mesi dell'inverno, ha fate 
to con successo il sno. debntto al concerto sinfonico 
alla Queen's Hall di Londra, 

Drammatica — Al tentro del Vardeville di 
Parigi ha avuto luogo la prima rappresentazione di 
Brignol et sa file, commedia in 3 atti del signor | 
Alfredo Capus. 

L'esito è stato buonissimo. 

Arte. — E' stato inaugurato al cimitoro del Pè- 
re Lachaise a Parigi il monumento creto alla me- 
moria di Barbedienne, opera dello scultore Buucher. 
Esso consiste in un'elegante sarcofago, che si cleva 
leggermente sulla base dell’edificio e che forma l'a 
vancorpo d'una stele, su cui è posto il busto di Bar- 
bediense, Sarcofago e stele sono di granito. 

Due figure di bronzo, due donne, in piedi, una a 
destra l’altra a sinistra del. sarcofago personiticano 
PArto e l'Iuduatria. 

Varie. — Diversi amatori più in voga nei salone 
parigini, dovo si fa della musica e si rappresenta la 
commedia, hanno avuto l'idea di fondare una specie 
di circolo musicale e drammatico, che, ogni due me- 
si circa, offrirà ad una scelta comitiva di invitati, la 
rappresentazione di un' opera. comica, La sala su 
ta è quella della Galerie Vivienne, piccolissima ma e- 
legante, 

La prima opera sarà probabilmente comica, del di- 
ciottesimo secolo, Rose et Colas, 

Necrologio, — E' morto in seguito ad una lun- 
ga e dolorosa malattia, il signor Paolo Saunière, uno 
dei più fervidi romanzieri popolari francesi. Nato a 
Parigi nel 1829, fu segretario di Alessandro Dumas, 
Cominciò a pubblicare delle cronache sui giornali. Il 
suo primo romanzo fu le Vicomte de Juesac, 
pubblicò nel 1863 e di poi fa uno degli appendici 
sti più in voga del Petit Journal, della Lanterne, 
del Radical, del Figaro, del Journal pour tous. 

Il suo ultimo romanzo Morte ou Vivante fa pub 
blicato poche settimane fa nell'Echo de Paris. 

- 

(N) Torino, 27, ore 23,50 — (Lino) Questa 
sera, al teatro Alfieri, la compagnia Zacconi rap- 
presento Vipera, commedia în un atto di Ferdinan- 
do Martini. 

La tela del lavoro è basata sopra la vendetta di 
una contessa, Marta, la quale, dopo la vedovanza, 
abbandonata dall'amante barone Adriani, per dispet- 
to, innamora il di lui giovane figlio e provoca alla 
presenza di questo, rivelazioni dell'antica passione. 

Il lavoro piacque, l’autore fa chiamato cogli ar- 
tisti sei volte alla ribalta. 

Dalla platea assisteva De Amicis, 
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‘a il sole alle ore “19 m.- Tramonta allo 461% 
ra la luna alle ore 3,12 m.- Tramonta allo dd 6 


BOLLETTINO METEORICO 
novembre 1504 

Europa pressione alta Sud della Ruscio, Kiew 
lativamente bassa Nord, Bodo 760. 

Italia 24 0 

rd ed al Sud, pioggi 

e in Piemonte, Emil 
forti alto Adriatico. 

Temperatura poe multa. 

Mare muso costa Adriatica 

Probabilità: venti deboli a freschi spe 
trionali. 


enti settentrionali abbistanza 


lmonie serten- 


— — Temperatura nelle provincie © all’ estero » 
Dalle ore 7 del 26 novembre alle 7 del 27: 


Mose. | Min. 


Napoli: 
Cagliari 
Palermo : :(;.|2 
All estero ore 7 del 27, 
10 sjradapest 
1 i{Triosto 
adria DEI n 
— [Costantinopoli 
LO GRialA. a 
@ ola igeri 
DEI 


OSSERVAZIONI GEO-METEOROLOGIOHE 
fatte nei Laboratori Relentiici della Direzione 
det sbnuen (Piazza V. E.) 

ovembre 19%. 

massima 108 

minima 
ossorv, a ore tì 11 
{ alla profondità 0,0. metri 12; 
Teaperature del suolo id om ia 86 
oaservate ad ore 18. nu 
a 


Temperatura dell'aria 
a metri 1,302) disopra del suolo) | 


__ GUIDA DEL FORESTIFRE 


alte Fallo 
dalle 10 alle 
Case), dalle 9 


di Pietà (Acco del Moute 99) dalle 14 

n d'Arto au 
280 dalle 14 alle 16, 

mosaico al Vaticano dalle 10 alle 

14 e Cupola di &. Pietro, dalle $ alle 11 (permessi via del- 

ini Laterano - Mu 


tichità suburbane (villa Giulia fuori porta del Popolo) - 
Museo delle Terme Diocleziano, tuiti dalle 10 alle 1 
Masci capitolini - palazzo dei Conservatori - Tabulario 
iî, ingr L, 05 
È ss0 alla Div. Militare via della 
Pilotta), ‘allo 15, 
€ di San Sebastiano - di 
“ di Sun Callisto (ingresi 


7 Agneso din 
) dalle 9 al 
tramonto. 
Catacombe chraiche (Villa Randanini sulla via Appia 
Antica sso L. 1, dalle 9 alle 17. 
"terme di Tito - Foro Romano (ingresso g: - Ter 
mo di Caracalla, Palatino (ingr. Li 1) dalle ® al tramonto. 
Magazzino archeologico presso Îl colosseo: dalle ore 16 
allo 18, ingr. cent. 25. 


SI ag dalle oro 19800 18, 28: 
ao Poca Bro; alc oro 1090 18,1007 cont 
P"°"0]110: Aventino (Magistrale dil'Ordina di Mat) - Cos 
Jonna:{piagna dol Quirinale) dallo 9 ad tramonto - Mes 
dici (Agcadeiia di Prancia) dallo $ atlo 1 o dali 14 all 7, 

sizione di Arte Industriale (Arte Crafts & Indu- 
stries), 23 Piazza di Bpagna, Aperta dalle falle 13. Ingre»= 
Lara. eccito, 


VEL 


Fati 0 morti donunzintl Îl giorno Si Nov, 15% 
Nati 94 compreso 1 nato morto 
Mori! 92 dai quali 9 sotto i 7 anni 
morti 

Alberto fu Benedetto, Napoli, 49, contug. 
Scipio Chiara fu Giuseppe, Roma, 4, id. 
Proietti Saverio fu Luigi, Serrone, 
Marzetta Pietro fu Vittorio, Caserta, 
Pomardi Auna fu Antonio, Marino, 48, coniug. 
Restanti Rosa di Mario, Roma, 30, ved. 
Valenzi Lmisa di Arcangelo, 2, nubil: 
Magrini Margherita fu Filtppo, Carbognano, 45, ved. 
Mazzetti Luisa fu Geatite, Termini, 49, coning. 
Righi Luigia di Arcangelo, Gubbio, 40, ved. 
Piazza Flvira di Sebastiano Roma, 12 
bandi Stefano, fu Settimio, id., 69, celibo 
Paoletti Gialla fu Giuseppe, id 
Angelotti Leopolio fu Giuseppe, id. 
Casci Giuseppe, 29 
Gioiti Rosa fu 


Alessandroni Pietro di Raf Ottone, 20, 
Gagliardi Augelo di Franossvo, Rocca d'Avezzano, 22, 
Rinaldi Domenico fu Pietro, Roma, 4, id. 

Baget Luigi fu Gi 

Cironi Franco fu Ni 


MATRIMONI del 21 NOVEMBRE. 


Colombario di Pomponio Hylas: | 


Il desiderio della‘ popolazione roma 
compiuto; i Sovranî ;% tornati a 

Era tetmpo ormai ghe. rigalninciasse ine 

vita, la vita della società, dei teatri, dei conca 
ti, delle conferenze, ; je 
La Regina, dovanque si mostra, porta il gor. 
riso: dovanque interviene porta dietro di sà tar. 
to il codazzo delle dame aristocratiche 61 ele 
ganti. Della vita di movimento si ha bisogno 
nella nostra Roma, anche perchè le sorti dei pic 
colo commercio si rialzino un pochino; se i rico: 
Vimenti delle famiglie aristocratiche ricomincie, 
ranno, il ceto commerciale ne proverà un poti 
benessere; sarto, modiste, fiarai, tutti traggono 
guudigno dal movimento di nna città, 

La itegina, che emuprende tattociò, darà sicn- 
ramente l'iniziativa della vita invernale anche se 
ciò dovesse costarle un grande, un immenso, un 
profondo disturbo. 

Nascite. — Una biondissima aposina, la princi- 
pessn d'Antuni nata Potenziani ha dato alla Iuce 
un bel bimbo, Alla giovane mamma gli auguri 
più sinceri. 

ivono da Torino che la principessa Isa: 
bella, cognata della Regina, è inistato d'inolt 
ta gravidanza così la Casa Savoia si arricel 
di un altro principino. E’ accertato che i Sovra: 
ni ne saranno i padrini. 

Crescite ct multiplicate, rack. 


isti Renedoito, vignarolo, con Jacobini 
ume, con Do Michetis Carlotta 
li Maria 
ismondo, con Budbarg Antonietta 
Hi Antonina 
con Ceco Luisa 
con itol Treste Graziosa 


nchi Armando, © 

Raczyuski conte 

Lalli Agostino, m 

Radicchi Luigi, I 
hiuzzi Fi 

Giobbi Lui 

Natali 


Domanda bizzarra. 
Qualo è quella sillaba che ripetutamente 
affermando diventa una città d'Italia? 


Spiegazione dol Re%ms-Monoverho di ieri: 
FRA-DICIO, 


ORARIO DELLE FERROVIE Vodi # pag. 
CORRIERE DI 


Fate la carità. 

Suor Raffaella, la monaca brona © caritatevo- 
le, che a buon diritto può chiamarsi la mamma 
affettuosa di tutta quella nidiata di piccoli es- 
seri ricoverati fuori porta Pia, ci scrive così: 

“ Il freddo incalza e, se tutti lo sentiamo, i 
“ piccini lo patiscono e piangono. Una parola 


OMA 
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“ snppia che nel Protettorato di S. Giuseppe at- 


tualmente sono stati ricoverati anche lattanti 
“ di pochissimi giorni ,. 

Chi non vorrà rispondere al un appello così 
caldo ed efficace? Sono i poveri bimbi che im- 
plorano: sono i poveri bimbi che somigliano 
tanto a quei visetti rosei che voi, buone signore, 
accarezzate e custolite gelosamenoe nei tiepidi 
salotti profumati. 

Un tenue obolo, che per voi sarà un nulla, 
consolerà i piccoli derelitti. 

Vi sembra forse un 
ad un mazzoline di fior una domboniera, ad 
un gingillo? Pensate che quelle poche monete 
messe insieme, daranno ai bimbi gli abitini di 
lana per riguardarsi dal freddo, che arriva im- 
petuoso; quelle poche monete saranno un tesoro 
pei bimbi affamati. 

Suor Raffaella aspetta la carità delle baone 
Dame romane e non si pu) Inbitare che esse ri- 
spondano alla voce della soave monachella. 

Una caritatevole signora è sparita troppo pre- 
sto dalla nostra città: la signora Leopolda Be- 
ranli moglie adoratissima del senatore Filippo. 
Il marito, i le figliuole piangono la perduta 
carissima, i Jli orfani che essa pietosamen- 

va e sfamava, i poverelli che ella bene- 
attrice: gli amici la don- 


rit) e di nna perfetta i 


Roma tutta si rammarica dell: 
gentile sig 
la società, 


perdita della 
‘he lascia un sensibile vuoto nel- 
i cui ella era l'anima. 

Parlo in ritardo della inaugurazione della sala 
dei concerti all'Accalemia di S, Cecilia. Una fe 
sta artistica, che riusci stapendamente. Tutte le 
dame appassionate per l' arte musicale vi accor- 
sero. 

Uhe musica! Che soavità di melodie! La prin- 
cipessa Odescalchi, la principessa Doria, la con- 
tessa Bruschi, Adelaide Ristori e Teresina Tua 
(per Je due dame mi permetto di omettere i ti- 
toli: l'arte rifulge più del blasone) e tutto lo 
sciame grazioso delle signorine eleganti, ha bat- 
tuto le manine guantate ni bravi esecutori della 
squisita musica ed anche un pochino agli orga- 
nizzatori della bella festa. 

Vi posso assicurare che (iui.lo Baccelli e Rag- 
gero Bonghi si divertirono tauto tanto: un sor- 
riso di soddisfazione passava loro sul viso, e for- 
se in quel momento essi dimenticarono le cure di 
Stato. 

Tito sommato: nna festa riuscita ed an mi- 
lione di applausi ad Ettore Pinelli. che diresse 
come lui solo sn dirigere, In Medea del Cherabi- 
ni; al piccolo suonatore di violino Rauieri (un en- 
fant prodige), e alla signorina Calzolaio, una fine 
‘santante dalla voce calda ed appassionata. 

La saia dei concerti fu inaugurata: a quando 
i concerti? 


“ perciò alla pubblica carità perchè rammenti e | 


i 
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Temperatura di ieri — Dall'Osservato: 
rio del Collegio Romano: l'erm 
— massiino: 142 — minimo: 2,1. 

S.P. Q R. — Nel pomeriggio di oggi la 
Giunt terrà seduta pel disbrigo degli aflari or- 
inari. 


presenzia il ministro Baccelli. il 
quale, accompagnato dal sno segretario, ha visi: 
tato minutamente il sotterraneo, fermandosi ad 
osservare le importantissime iscrizioni greche e 
latine ed i simboii dell'antico culto gindaico che 
colà si trovano o dipinti nelle pareti delle cap 
pelle o scolpiti sui marmi. 

L'on. Baccelli è restato oltremodo soddistat'e 
di questa visita «d ha ripetutamente detto al pros 
prietario ed alla sua signora el agli altri invi: 
tati ivi presenti che talî catacombe suno un mi 
numento veramente prezioso e che meritano 

sitate da tutti coloro che amano le me- 
o dell'antica Roma. 

1 visitatori adunque della via Appia e del vi 
cino cimitero di Callisto, se vogliono completare 
la loro escursione a questa classica regione del 
nostro snburbio, devono assolutamente discendere 

e catacombe di villa Randanini, la visita delle 


er la banda municipale. — L'ammi 
nistrazione comunale ha aperto il concorso a cin- 
que posti di nmsicante nella bande municipale 
e cioè: 

Un clarino si © (spalla) — Un flauto ed otta- 
vino — Un eutonio (bombardino) con lo stipen- 
dio mensile di L. 35. — Due clarini si } con lo 
stipendio mensile di L. 65. 

concorso è per titoli e per esame. 

I doenmenti da esibirsi a norma del regola» 
mento sono: 

Fede dli nascita comprovante l'età non mag- 
giore di anni 35 — Attestato di moralità — Fe- 
dina criminale — Congedo regolare per quelli 
che hauno faito parte ‘lil'esercito — Dichiara 

i ica di Duona salute. } 

di merito saranno preferiti i nativi 
di Roma o quelli che vi abbiano abituale dimora. 

Per norma dei concorrenti, i concertisti comu- 
nali hanno diritto alla pensione vitalizia da li- 
quidarsi a trentesimi. 

Il tempo ntile per la presentazione delle di- 
mande scade col giorno 15 dicembre p. v. 

L'ordinamento dei domini collettivi 
— Come è noto fin dal 5 settembre n. s. è stata 
fabulicata la legge sull'ordinamento dei domini 
collettivi nelle provinole degli ex Stati ponti 

Dovendosi ora procedere. all'esecuzione della 
legge stessa la quale riconosce come persone gine 
ridiche le università agrarie, comunanze, parte: 
cipanze € le associazioni conzeneri esistenti nel- 
le provincie degli ex Stati pontifici, prescrive al- 
le medesime la formazione di un regolamento è 
attribuisce ai sindaci il compito di vigilare alla 
formazione dei regolamenti stessi, il prefetto ha 
ricordato ai sindaci che, qualora esistano nel Co- 
mune le istituzioni suddette, provvedano perchè 
esse procedano alla formazione dei loro regola. 
menti entro i termini e nei modi dalla legge pre- 
seritti. 

Nel ‘caso in cui Le associazioni non abbiano rap- 
presentanza regolarmente costituita, o non ottem- 
perino al disposto della legge, i sindaci dovranno 
riunire gli utenti per procedere alla formazione 
del regolamento suddetto, 

lì prefetto non dubita che i sindaci prende- 
ranno in seria considerazione il compito loro at- 
fidato. 

mi commerciali — L'Associazione 
indastriale agricola romana e la So- 
generale fra i negozianti ed industriali di 
Roma hanno compilato la presente lista di candi- 
dati per le prossime elezioni c,mmerciali 

Ascarelli cav. "l’ranquillo — Hazzichelli cava- 
licr Giuseppe — Delvitto Ernesto — Garroni E; 
risto — Marini Odoardo — Mazzino comm. Bar 
tolomeo — Rey cav. Tommaso — Roesler Frans 
Adolfo — Ruggeri Alessandro tu Filippo — Sa 
lastri Galli cav. Pietro. i 

La lista comprende solo quatiro conterine e ciod 
i signori Garroni, Marini, Mazzino e Rey. 


commer 
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H CASTELLO degli OLMI 


Versione di Onorato Roux. 


a 


GREVILLE 


Da sotto l'uscio vicino filtrava la luce gialla 
di un cero; una voce monotona mormorava le 
preghiere... 

Ella si fermò, fremente, pensando che avrebbe 
veduto le spoglie mortali di colui che era stato 
suo marito. 

Coraggiosa nella lotta, non aveva mai indie- 
treggiato in qualsiasi circostanza; ma in quel 
momento un insormontabile orrore s'impossessò 
di Flavia. 

— No, no — fece a bassa voce, stendendo le 
mani con un gesto sapplichevole — ora, no! 

Dopo aver vissuto sì a lungo vicino alla morte 
che si avvicinava sempre più. ella aveva come 


— Una vettura — disse, — Voglio andare a 
vedere mia. figi 

Invano i domestici che l' amavano insistettero 
rispettosamente per farle prendere qualche cibo 
0 per far attaccare il coupé; ella non volle dar 
loro ascolto. 

Avvolta in un mantello nero, con la testa co- 
perta da un cappello di merletti, dal quale la ca- 
meriera av in fretta tolto un mazzolino di 
rose, ella si fece condurre dalla figlia, ancora 
spossata e riandando alle cose passate. 

Anche là al campanello era stata messa come 
una cuffia di bambagia e dava solo un suono va- 
go: introdotta nella sala da pranzo, la signora 
Dannanlt vi trovò Marcello, che dalle sue fae- 
cende era stato trattenuto fino ad allora fuori di 
casa, e che si faceva servire il pranzo in ritardo. 

Ella gli si sedette dirimpetto e lo interrogò in- 
torno ad una quantità di particolari. 

Mentre egli le rispondeva, le aveva fatto porre 
un piatto davanti, l'aveva servita e, senz’ avve- 
dersene, ella aveva cominciato a mangiare 

Giulia stava bene; il neonato sembrava accen- 
nasse di voler vivere cento anni ; il trasporto 
funebre avrebbe avuto luogo il giorno dopo alle 
tre; le partecipazioni erano state mandate. 


una sete istintiva della vita. 

Lasciandosi guidare dalla abitndine, passò nelle 
grandi camere vuote, ogcurissime. 

Giunta fino alla credenza, aprì l'uscio, e la ana 
apparizione fece mandare un grido di spavento 
ai domestici riuniti intorno al desco, 


i tanto in tanto Marcello la guardava con un 
bel sorriso che le riscaldava il cuore. 

Ella aveva fatto bene a venire, pensava, rab- 
Frividendo all'idea della triste sus abitazione, 
laggiù, dove l'attendeva nna triste veglia. 

Finalmente, quando le fa servito il caffè, l'as 


| con dolcezza. — Ti assienro, Gialia, che ho fatto 


sistente della puerpera entrò con aria solenne, 
disse in tono cerimonioso : 

— La signora ha appreso che la signora sua 
madre era giunta e la prega di venire a vederla. 

Marcello gettò il suo tovagliolo e si alzò per 
seguire la suocera, che si affrettava già ad an” 
dare da Ginlia, la quale doveva ignorare la mor- 
te del padre. L' avrebbero informata molto più 
tardi. 

Entrarono insieme nella camera della giovane 
signora, 

Il bambino, addormentato, giaceva vicino alla 
madre in un nido di merletti e di ricami, ed ap- 
poggiava sul gomito;. Giulia lo guardava sorri- 
dendo. 

A quella vista, Flavia sentì il sno cnore fon- 
dersi iu nn pensiero di commiserazione per colui 
che dormiva ora di un sonno eterno. 

Ferchè non gli era stato dato di vedere il ue- 
potino ? 

Ellasi avvicinò vivamente al letto per nascon- 
dere le sue lagrime, 6 baciò teneramente la fi- 
glia, poi si curvò sul bambino; questi almeno 
non l'avrebbe veduta piangere. 

— Finalmente! — disse Ginlia, riposando la 


testa sui guanciali com un'aria ironica e nello | come 


stesso tempo contenta. — l'i aspetto da mezzo- 
giorno, mamma; avresti potuto venire più pre 
sto, non ti pare? 

— Mi è stato impossibile — disse la vedova 


tutto quello che ho potuto... 


— Mio padre sta meglio? — domandò la gio- 
vane signora; poi, senza aspettare la risposta: 
È vero che il bambino rassomiglia a me? 

on trovo che rassomigli a Marcello. 

Flavia rispose una frase qualunque. 

Nessun colloquio era possibile in presenza del- 
l'assistente che se ne stava rispettosamente in 
piedi in mezzo alla stauza, aspettando con una 
pazienza tanto coraggiosa quanto evidente il mo- 
mento desiderato in eni gli ospiti se ne fossero 
andati. 

Flavia non volle obbligare quella persona am- 
mirabile a starsene per longo tempo in piedi, el 
uscì quasi subito. 

La balia aveva preso il neonato fra le sne 
braccia e si era ritirata anch'essa, il giovane pa- 
dre la segui, trascinandosi dietro la signora Dan- 
nault. 

Nella bella stanzona del bambino braciava un 
Vel fuoco che dava gaiezza e calore; una lam- 
pala col paralune spandeva una Ince mite sulla 
calla azzurra e su alcuni oggetti che brillavano 
senza ferire la vista. 

Li, Flavia sì senti come in casa sua, e, sorri- 
dendo alla balia, che le sorrideva timidamente 
risponderle, tese le braccia; la giovane 
contadina vi depose il piccino: nel sostenere quel 
leggiero fardello, che si stringeva al cnore, la 
vedova senti un gran sollievo nell'anima ; avvi- 
cinò al suo quel visetto calmo, tiepido e morbi- 
do come la più tenera foglia di rosa. 

Quanto tempo era passato, mio Dio! daechè 


mon aveva portato fra le sne braccia un baw- 
bino ! 

Quanti giorni e quante notti d'angoscia erano 
trascorsi da quando aveva tennto così Gialia, pie 
cina piccina, senza malizia, che cercava il seno 
con le sue labbra incoscienti 

Quello sarebbe stato per lei il figlio sospirato, 
mai avuto? 

È quel bambino di un giorno, addoru 
sotto îl suo sguardo, l'avrebbe guidata, d'allora 
in poi, nel suo cammino? 

Ed avrebbe camminato sotto il braeio di quel 
figlinoletto, non più madre ancora gaia e forte; 
ma nonna co’ capelli bianchi, corva e sciupata 
dall'età ? 

E sarai ta, Pierino, la gioia e la consolazione 
della vecchiaia di Flavia? 

— Eecovi nonna — le disse, sorridendo , Mar- 
cello, che la guardava, commosso ed attento, Per" 
chè le leggeva sul viso almeno la metà dei pene 
sieri. 

Ella si rivolse verso di Ini, senza più tratte 
nere le lagrime. 

— Oh! sarete contento che io gli voglia | 
non è vero? Non sarete geloso di me? È I 
metterete che egli mi voglia bene? Da Ini mi +" 
spetto tutte le gioie... Se sapeste, Marcello! 10 
non sono stata felice... mai... Ma, con questo 
colo essere, io dimenticherò. amandolo, tutta la 
mia vita... Me lo promettere? 
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Quiti, fra i quali Je modifiche allo 


Faneralia. — Secondo quanto avevamo an- 
nunziato jermattina nella chiesa di S. Maria in 
via Lata fu celebrato un solenne servizio fane- 
bre in suffragio dell'anima della marchesa Leo- 
polda Berardi. 

La chiesa era parata a lutto, 

La bara giaceva in terra secondo gli usi della 
aristocrazia coperta da ricchissima coltre e cir- 
condata dalle corone inviate dagli amici della fa- 
miglia della estinta. 

La messa cantata da oltre 40 cantori delle pria- 
cipali cappelle di Roma, fa diretta dal maestro 
Capocci della basilica lateranense. 

Le famiglie Tittomi, Guglielmi, li e Guer- 
rini, congiunte con la famiglia Berardi, assi 
vano în im posto riservato nella cappella del Si 
cramento, 

La chiesa era gremita di signore e di amici 
della famiglia, tatti vestiti a lutto; abbiamo no- 
tato quasi tutta l'aristocrazia romana, senatori, 
deputati, alti funzionari, le rappresentanze degli 
istituti di Ceccano, delle opere pie di Roma, del 
pers nale della amministrazione provinciale, del 
Manicomio e del Brefotrofio. 

I deputati provinciali ed i consiglieri erano al 
completo. 

Moltissime le signore intervenute, fra le quali 
la principessa Odescalchî, la marchesa di Castel- 
delfino, le contesse Vi 


ni, Menotti, le contesse Vinci e Coletti. 

Dopo l'assoluzione, la salma, seguita dai pa- 
renti e da pochi intimi, fu trasportata a Campo 
Verano, in mn carro di prima classe, © depost 
provvisoriamente nella tomba gentilizia della fa- 
mislia Tittoni. 

Continuano ancora a giungere numerose, aftet- 
tuosissime le cond e alla famiglia Berardi, 
Trai primi telegrammi vi erano quelli di Donna 
Lina Crispi e della figlinola. 

A Ceccano appena sparsasi la notizia della mor- 
te della marchesa, quasi tutti i contadini abban- 
donareno il lavoro dei campi, accorrendo al pa- 
lizzo B cercando ansiosamente notizie. 

appreso soltanto jeri la 


eleggibili a 
— Sono state tri 
munite di visto di esecatorietà, par 
razioni di Consigli comunali con le qua 
rovano Je liste degli eleggibili a gi 
Tiatoro già formato dalle Giante manici 
che aican reclamo 
rato di queste ultime 

Il prefetto ha ereduto perciò opportuno di ri- 
chiamare l'attenzione dei sindaci della prov 
sul disposto dell'art. 3 ella logge 
1802, a mente del quale i Consigli comunali si 
debbono limitare a conoscere dei reclami ad essi 
avanzati per cancellazioni od omesso iscrizioni 
nelle liste degli eleggibili all’uîlicio di concilia- 
tore, di suisa che quando risulti che nessuno di 
tali reclami è pervennoto all'Ufticio comunale, le 
liste medesime divengono esecutori» senza che 
occorra aleuna approvazione da parte del Consi- 
glio, il quale, per’ l'accennata ragione. non 
trebbe in alcun modo modificare Ja lista già com- 
pilata non essendogli commesso di addivenire di 
ufficio a nuove iscrizioni © cancellazioni, 

A scanso di equivoci. — [l cont 
serive : 

" La prego di una rettifica. Il resoconto delta | 
seduta del Consiglio comunale di ieri, mi fa dive | 
che Îl Revere fosse an uomo mediocre, To non hu 
detto questo: ho detto solo che il togliere il ter- | 
mine di 25 anni, farebbe entrare al Pincio anche 


i si ape 


Gnoli ci 


i nelle 
provin- 


ciale del tiro 

Vi si, discuteramo i Vilanci, compreso quello 
della Società di Roma, nonché alenne proposte 
relative al campo di tiro a Subiaco, e ai lavori 
suppletivi sul poligono di Tor di Quinto. 

Pei fatti di Alat In seguito ni noti 
fatti avvenuti ieri l'altro in Alatri, provocati da 
una deliberazione presa d'arsenza dalla Giunta 
municipale. con la quale stabiliva un rmolo sup- 
pletivo per l'imposta sul bestinme, il pretetto 
marchese Guiccioli ha diramato una circolari 


molto energica, ai municipii ed ai sott 


cessi, della Si 

impiegati o n 

dunanza del Comitato centrale. 
Essendo all'ordine del giorno importa 


proatio <S<amente j componenti îl Comitatocen- 
trafe a nen mancare, Ì 
Conferenza. — Lera sera alle ore 20,30 eh- 
0 al Circolo Militare, in piszza SS. Apo- 
stoli, una bella conferenza del capitano di Stato 
Maggiore, sig. Domenico Guerrini, sul tema “ Gli 
uiliciali in congedo, . 

Nell'ampio salone del Circolo, illuminato a luce 
elettrica, convenne nno scelto © numeroso udito- 
rio, composto în )rrevalenza, com'era naturale, di 
*fficiali di ogni arma e grado. i 

senerali Cosenz e di San Marzano. 

ÎÌl bravo conferenziere intrattenne per quasi 
un'ora lo scelto uditorio parlando con molta chia- 
rezza e proprietà di forma dell'educazione neces- 
saria agli ufficiali in congedo, per essere in gr 
do di prestare utili servizi alla patria în caso di 
guerra, esprimendo il concetto che giovino ad es- 
si assai più speciali conferenze che dovrebbero 
attuarsi ovunque, del tirocinio di ogni scuola mi- 
litare, 

La bella e concettosa conferenza, di cui dare- 
mo domani un largo sunto, venne accolta alla fi- 
ne da un meritato ed unanime applauso, e l’egre- 
gio cap. Guerrini si ebbe le più Insinghi: 
gratulazioni dai generali che 
al dotto discorso, è dai numerosi suoi commilitoni. 

Associazione della Stampa. — Jersera 
l'Associazione della Stampa, in assemblea straor- 
dinaria, sotto la presidenza dell'on. Boughi, ha 
dato voto di plauso alla deliberazione del Con: 

io di Presidenza di concorrere per lire 500 al 
sottoscrizione in favore dei danneggiati del ter- 
remoto di Sicilia e di Calabria. 

In seguito, per mancanza di nuuero legale, è 
stata rinviata a venerdì 7 dicembre p. v, la vi 
tazione a scrutinio segreto peri nuovi statut 
regolamenti dell’Associazione e Cassa Pia di pre 
videnza. 

ocietà ingegneri ed architetti. — 
Questa sera, alle ore 21, avrà luogo alla sede 
dela Società degli ingegneri e degli architetti 
italiani, la consueta riunione settimanale dei soci, 

Società romana della caccia alla 
volpe. — La presidenza della Società romana 

ella caccia alla volpe avverte i soci che le cac- 

sono sospese fino a nuovo avviso (articolo 18 

) 

l Papa ricevette in 
udienza privata il signor Bruuetière Ferdinando 
dell'Accademia di Francia e direttore della tevue 
des deux mondes, insieme alla sua consorte. 

li lontefice s'intrattenne col giornalista fran- 
cese circa mezz'ora, parlandogli delle uitime ope» 
re scientifiche venute alla luce. % 

E° prossima ta pnbblicazione della Costita- 
zione Apostolica Orientale, Ja quale ricorderà le 
costituzioni di Benedetto XIV. 

— In Vaticano si attribuisce il differimento 
della venuta in Roma del cardinale Gibbons alla 
prossima ione alla porpora di monsignor 
Satolli, delegato apostolico a Washington. 

Il Papa vuole che l'imposizione della berretta 
sia fatta dall'arcivescovo di Baltimora, non po- 
tendolo il presidente degli Stati Uniti perchè 
Protestante. 

Il segretario della Delegazione apostolica 
di Washington Rev. Papi, lascierà quanto prima 
quel posto essendo entrato nella Compagnia di 
tiesù, Sarà surrogato dal Rev. Bookor, rettore 
del Collegio americano del Nord a Rom: 

- Monsignor Angelo Pardini, canonico rego- 
lare lateranense e vescovo di Foligno, avendori- 
Nunziato a quella sede vescovile, sarà sostituito 
Ss monsignor Carlo Bertuzzi, vescovo di Rieti. 


La nota solita. — Jorera, verso le 29, il 
portiero dell'ospedale di Sant'Antonio udiva due de- 
tonazioni d’arma da fuoco nello vicinauze del portone 
principalo di quell'ospedalo, 

Uscito in strada insieme alla guardia di piantone, 
trovò sui gradjui della chiesa di Sant'Antonio un 
uomo che non dava più segno di vita. Il disgrazia» 
to si era tirato duo colpi di rivoltella alla testa. 

Adagiato sopra una sedia venne portato nella ca- 
mera di prouto soccorso, dove quei sanitari giudi- 
carono il caso grave. 

Da ‘dne lettere lasciate dal suicida, una diretta al 
direttore della Dogana della stazione e l’altra alla 

ignora Samwaritano in via Carlo Alberto, n. 28, si 

‘ppe essere l'infelice l'impiegato daziario Sammari- 
tano Benedetto, di anni 40. 

Le cause del'suicidio debbono ricercarsi in gravi 
dissesti finanziari. 

Pel giuoco del tresette. — In una cste- 
ria di via delle Mura, fuori le porta S. Lorenzo, per 
divergenze sorte nel giuoco del tresette, sorse una 
grave questione fra il facchino ferroviario Sauti Do- 
menico, di anni 32, da Pesaro, e un suo compagno 
chiamato col nomignolo di Perugino. Quest'ultimo, 
messo mano subito al c:tello, colpiva al basso ven- 
tro il Santi, dandosi quiudi alta faga. 

ms » in pericolo di vita, 

Grave investimento, — Ieri mattina al 
vialo Principessa Margherita il guardiano munici- 
pale l’ini Cesare, di anni 66, da Îoma, veniva in- 
vestito da un carretto carico di paste, condotto da 
certo Sabatucci Domenico, 

Il povero Pini riportò fratture alla gamba e al 
Braccio destro, Guarità in tre mesi. 

Furto ed arresto. — Ciroli Antonio, d'anni 
16, romano, venue arrestato perchè sorpreso meutre 
rubava un sacco di fagiuoli a danno di Gasperini 
Eurico, negoziaute in via Gioacchino Belli. 

Rorseggio. — In via 5, Claudi 
per ggio di L. 60 a danno di Maddalena Ne- 
roli, il minorenne De Carolis Luisi, romano. 

Oltraggi. — Certo Pacifici Costantino, di anni 
40, negoziante in piazza Vittorio Emanuele, fa ar- 
restato per oltraggi agli agenti di finanz 


Ringraziamento, — All'egregio dottore €. 
Ballabene la sottoseritta esprime pubblicamente i 
sensi della più viva riconoscenza o stima per essere 
stata da lui guarita nel breve termine di ni 15 
da una sciatica ribelle a tutti gli altri rimedi, che 
la tormentava da ò anni impedendole il libero cam- 
mino ed anche per aver guarito altre persone di sua 
conoscenza affette dalla stessa malattia ed a Imi jn- 
dirizzate, 

Per atto doveroso e filantropico la sottoscritta e- 
sorta tutti coloro, che ne sono afflitti a rivolgersi 
al sullodato dottore, che ne possiede il vero e pro- 
digioso rimedio. ZWomena Lugenj, copertara. 

Via del Polveraccio, num. 21, 


Un ricco corredo da sposa. — Alle ore 
10 ant. di domani (giovedì) e dopodomani (venerdì), 
colla direzione di Cstantino Sconucehia, nel suo 

imento în via Due Macclli, n e 58, si 
ttuerà la vendita all'asta pabbiica di una quan- 
tità di mivbiti non che di un rice» corredo da spasa, 
ciuè: biancheria, abiti di seta ed altro come da ca- 
iisce gratis nello stesso stabili 
lita verra effettuata. 
di via Nazionale n. 37, 
abbiamo parlato nei giorni passati, 
hanno luogo stamane 28, domani 29°e venerdì 30 
corrente. Stante la partenza, como si è detto, per la 
Germania, si accetta qualunque ofierta sull'asta, e 
sstrare la realtà della vendita, I signo- 
ri compratori troveranno di tutto sì per camera da 
letto, per rolative stoviglie, per salotti con mobili 
stilo 50), tappeti, quadri, «pecchiere, consol dorate, 
tenda, mobili in mogano, 
palissandro, nonchè un pianoforte Boisselot, e quan- 
t'altro come da elenco redatto dalle Ditta incaricata 
G. Castelli e figli con giande stabilimento în via 
Nazionale n. 37. La Ditta suddetta compra 
menti a pronta cassa e antista qualunque somm 
le vengono affidate. 


SPETTACOLI D'OGGI. 
— La fomiglia: Pont it oro 31 
cip 
e te 
tia 


equestre, ore 
'Rpettacolo è © 


rappresentazioni. _ 
le sere - Ingresso libero 


CARTE DA PARATI 
Romolo Nantior (0%;fSica propria unica 


in Roma, vende le carte da 
parati da 12 ce.t, e più il rollo da 8 metri. Spe- 
cialità nella fabbricazione di tinte unite. Sconto 

rivenditori, A richiesta invia campioni gra- 
tis. Rivolgersi in via Flaminia 91. 


Tappeti di legnoy arme. 
ui YEPVOS Ambulatorio — 


È VEPVACE 
MALATTIE NERVOSE Ambuiatorio — 
de) annesso al grande Tatituto Idro Elettro- 
terapico Bernini. Direttore on. prof. F. Vizioli 
— Consultazioni s cure speciali 11 a 13, 16 a 18. 


Di imminente pubblicazione: 


SOCIALISMO - ANARCHIA 


Ossia: 1 Deputati anarchici e socialisti 
alla Camera. 
Il ricavo è destinato a scopo di beneficenza, — 
Franco nel Regno cent, 95. — Dirigersi allo sta: 
bilimento tipografico S. Gallo, 33, Firenze, 
dai principali librai. 


Occasione favorevole sd ecezinal 


La Società Romana di Telefoni e di 
Elettricità (Vicolo Sciarra N, 64 A) offreal pub- 
blico apparati elettrici ai seguenti mitissimi prezzi: 
Microfoni trasmettitori 
della parola, da L.6— a L.20 — l'uno 
Telefoni ricevitori della 
parola 
Suonerie elettriche, Mod. 
Num, 1 
Elementi di pila Léelanché , 0 60 
Cassette in leguo per pila > 1 — 

quirenti in grosso si accordano sconti. 
assume &d esegnisce prontamente în- 
stallazioni di suonerie elettriche, parafulmini, linee 
telefoniche ecc. a prezzi da non temere concorrenza. 

Per l'installazione completa di‘ una suoneria. elet- 


ESENTANZE 


e cCoramissioni 
Deposito Vini eLiquori esteri e nazionali 
prezzi d’ origine ai rivenditori, porto a domicilio 
RAPPRESENTANZE: 
del Chianti — Federico De Filippi. 
da Pasto di lusso, Aleatici -- Au- 
gusto Gasperini, Livorno, 
Vini fini da pasto — Tenuta di Migliarino 
Pisano in Toscana del Duca Salviati 
Aceto di puro vino del Marchese Trionfi di Jesi, 
Qlio puro d'oliva dela Dita Filippo Raveila di 
a 
Formaggi Lodigi — Ditta produttrice 
Giacomo Cattaneo e figli, Pavia. 
SI aceettano rappresentanze 
Il rappresentante: Pio Certi 
Via de Pontefici, 48.A 


e avete un negozio da cede- 
re, un appartamento 0 camere 
d'afittare, envalli, pianoforti, 
od altri oggetti da vendere, ri- 
cordate che il sensale più sollecito è di 
minor spesa per trovare quanto cercate 
sono gli Avvisi Econonici del Po- 
polo Romano. 


Piccola Cronaca di Roma 


Il cav. dott. Ovidi Direttore del Dispens 


tico via Aureliana dà consultazioni private vi 
Aracoeli 58 dalle ore 8 alle 9 e dalle 15 alle 16,30. 
Dott. Egidi — Malattie di gola, naso e orec- 

chio. Consulti dalle 2 alle 4 Via di Pietra 70. 


TEATRI DI ROMA _ 


IL VOTO del mì, Vallini al Costanzi 


bisognerebbe prima di ogni altra cosa che il mo- 
desto e buon maestro Vallini facesse un voto, per- 
petuo però, aila Darel 
Detri e al Cremonini per il succ 

A questi. a questi soli il Vi 
quarti e senza di loro, chi su? 

Noi certo non statemo qui a fare una critica mi- 
nuziosa del primo lavoro dell'egregio maestro, enel- 
lo stesso tempo nou vorremmo precipitare un gia- 
dizio. 

Ci piuce constatare che un'artista come la Darelée 
si è asstinta, scaza compenso alcuno, il grave pondo 
di voler eseguire questo Voto e che il pubblico di 
Runa, all'anvanzio di un'altra manifestazione del- 


so di iersera. 
îni lo deve per tre 


l’arte nostra gloriosa, si era riversato ieri numero- | 


al Uostanzi, affollando letteralmente la sala. 
d insieme alla Darelie pare una giovane, 
entissima artista, la siguorina Petri, e 
Cremonini, questo simpatico e festeggiatissimo Des 
Grienc, hanno voluto concorrere onde il Foto as- 
sumesse un'importanza speciale, 

Detto ciò non ci rimane che ri 
glio la cronaca. 

È qui dobbiamo notare che una parte degli spet- 
tatori, senza tauti complimenti, credettero ribella 
si agli applausi della maggioranza e ricorrere a 
certi ordegui metallici indispensabili per aprire e 
chiudero le serrature... 

‘l'raune questo deplorerole incidente il vesto della 
serata può dirsi lietissimo per l'autore © per gli e- 
secutori. 

Infatti gli applausi cominciarono al primo duetto 
îra Lucia (Petri) e Pietro (Cremonini) e proseguiro- 
no ancora più caldi tanto da fruttare due chiamate 
al maestro Valiini subito dopo la romanza : Doloro- 
so pensier ! detta e cantata stupendamente dal Cre- 
monini. Terminato l'atto nuovi applausi e due altre 
chiamate all'autore, ed in una di esse comparve an- 
che il Mascheroni. 

ll preludio del secondo atto — eseguito mirabil- 
mente dalla nostra orchestra massima -— fu bissato 
ed il Vailini si presentò pure due volte a ringra- 
giare. 

Poi venue la preghiera: 0 Vergine Santissima, 
che la Darelée accentuò con passione vivissima. Fa 
issata e due chiamate al maestro. 

Finalmente l'applauso proruppe entusiastico al ter- 
zetto, l'unico pezzo veramente inspirato, che malgra- 
a» le sue reminiscenze e la fatica che procura agli 
uri sti, $' impone e dimostra come l'autore disponga 
di mezzi efficaci che gli permetteranno-di arricchire 
il teatro lirico di nuovi e grandiosi lavori. 

In questo terzetto, dunque, il pubblico ha dav- 
vero ed unanimemente festeggiato el acclamato il 
Vallini ed i suoi meravigliosi intepreti, 

Va da sè che se ne volle la replica € che il Val- 
lini dovè di nuovo presentarsi al proscenio, 

‘Perminata l'opera altri applausi, e il maestro e 
gli artisti furono ancora salutati alla ribalta. 

Riassumendo: I Voto ha avuto un'esecuzione su- 
perlativa ed invidiabile: vi sono stati applausi rn: 

im’, solo in qualche punto contrastati: oltre dodici 
‘niamate all'autore e tre pezzi replicati; quindi il 
maestro Vallini può essere contento e farsi coraggio 
per continuare nell'ardua via che ha intrapresa e 
che non sarà certo per lui senza splendore. 

Dopo îî Voto segni quel gioiello di freschezza 
musicale che è il Falstaff. : 5 

Lo Scotti ebbo, come sempre, i principali cuori € 
trissò l'aria: Quando ero paggio, ece, 


uinere alla me- 


, alla gentilissima signorina | 


Ultime Notizie 


S. A. R. il Principe di Napoli, di ritorno dalla 
Russia, è giunto ierî a Firenze, osseguiato alla 
stazione dallo autorità. 
ser 

Jeri:il prefetto‘ comm. Pennino ha avato nua 
conferenza eoì comm; Ferro-Lazzi, direttore ge- 
nerale dei servizi amministrativi ai ministero del- 
l'interno. 


Il Ministero dell'interno notitica agli onorevoli 
[senatori © deputati che dagli uffici di. Questura 
del Senato e della Camera dei deputati saranno 
loro distribuiti, secondo il consueto, i biglietti di 
ingresso nell'aula del palazzo di Montecitorio per 


la seduta reale. 


La R. nave italiana Colombo, con a bordo il 
Duca degli Abruzzi, è partita ieri da Aden per 
Mascate è Bombay. 

A bordo tutti bene, 

Consiglio dei ministri 

Teri, dalle 15 alle 18, si è riunito a pa- 
lazzo Braschi il Consiglio dei ministif. 

Mancava solamente l'on. Saracco. 

Il Consiglio, dopo avere sbrigato alcuni 
affari di ordinaria amministrazione, ha de- 
liberato di proporre a S. M. îl Rela ricon- 
ferma dell'intero ufficio di presidenza del 
Senato del Regno. 


Senato del Regno: 


Un avviso del Senato prega i membri dell'alto 
Consesso d' intervenire alla riunione che avrà 
luogo alle ore 18, di domenica 2 dicembre nella 
sala delle conferenze al palazzo del Senato, per 
l'estrazione a sorte delle deputazioni incaricato 
di ricevere l'indomani le LL. MM, ed i principi 
della famiglia Reale, nell'occasione della solenne 
funzione di riapertura del Parlamento. 


Il commercio coll'estero. 


In segnito alle pratiche fatte dai ministeri no- 
stri degli esteri, del commercio e dei lavori pub- 
Dlici presso il governo austro-ungarico, sono sta- 
te ammesse senza difficoltà da questo, a partire 
dal 1° ottobre 1894, le stazioni anstriache di tran- 
sito di: Ala-Cormons e Pontebba al servizio cu- 
mulativo ferroviario austro-ungarico-serbo-bulga- 
ro-turco. 

L'esclusione di quelle stazioni di confine da ta- 
le servizio, aveva per effetto che le merci italia- 
ne non potevano fruire: dei vantaggi di essere 
inoltrate per ferrovia fino alle regioni balcani- 
che ed orientali, senza l’opera di un interme- 
diario. È 

Ora anche le stazioni italiane sono state allac- 
ciate con il servizio cumulativo diretto per i Bal- 
cani e la Turchia, di guisa che le nostre merci 
possono essere spedite direttamente finò a desti- 
nazione, col sistema del ricarteggio da ferrovia 
a ferrovia. 

La tarifta è valevole per le principali destina 
zioni serbe, bulgare o turche, senza che mutino 
con le destinazioni i prezzi di essa. 

Questi oscillano fra i seguenti limiti : 

Prezzi per quintale in franchi (in oro) : 

Da Ala alle principali stazioni serbe bulgare o 
turche grande velocità 11,07 a 19,04 ; piccola ve- 
locità 3,93 a 9,92. 

Da Cormons id. id. grande velocità 8,60 a 13,56; 
piccola velocità 299 a 6,78. 

Da Pontebba id. id. grande velocità 8,77 a 12,81; 
piccola velocità 2,23 a 640, 

Sessione straordinaria di esami. 

Una circolare dell'on. Baccelli alle antorità 
scolastiche prescrive che în via eccezionale ven- 
ga accordato agli stadenti di liceo e ginnasio 
di poter presentarsi agli esami della sessione 
straordinaria di dicembre, qualora essi possano 


provare di non aver patato presentarsi alle ses- 
sioni ordinarie per comprovata malattia. 


Ml “ Monzambano ,, 


Si conferma che le avarie riportate dal Mon- 
zambano, in seguito alla burrasca in prossimità 


delle coste istriane sono, relativamente, lievi e 
facilmente riparabili. — . 

Esso partirà da Lissinpicolo oggi o domani per 
Venezia senza nessuna scorta, 


| Assegni alle famiglie dei militari di nare | 


Il ministro della marina e quello della. poste 
e telegrafi si sono accordati per introdurre una 
importante innovazione nel servizio del paga- 
mento degli assezni — paga che i nilitari di mar 
rina imbareati sulle regie navi sogliono fave alie 
rispettive famiglie. 

Questo servizio richie 
plicatissimo di carto e di 
ra di parecchi impiecati. 
Da ora in avanti funzionerà invece con la mas- 
sima semplicità e spoditezza, ed i pagamenti a- 
vranno luogo meliante vaglia grataito a eni 
provvederanno gli s‘essi commissari di berdo. 

Se il ministro della marina merita plauso per 
questa innovazione, non ne merita meno il mini- 
stro delle poste © telegrafi, il quale ha saputo, 
anclie fuori del proprio dicastero, daro nuova 
prova della praticità dei suoi concetti ammini- 
strativi, 


va finora un giro com- 
ito © quindi l'ope- 


RR. navi armate. 
. Il 26 corrente il Monzambano è giunto a Lus- 
sin Piccolo è il Volta a Reggio; l’Ereole ed il 
Gallileo sono partiti da Venezia. 
Il 27 il Flavio Gioia è giunto a Cagliari. 


I dazi di confine. 
Il prezzo del cambio pei certificati di paga- 
mento di dazi doganali è fissato, per oggi 27 no- 
vembre, a lire 107,70, 


_I TERREMOTI 


IN CALABRIA, 


($) Reggio Calabria, 27. — Visitati i paesi 
dauneggiati di Gioia Tauro, Varapodio, T 
Oppido, oggi il regio commissario, on. Galli, 
fermato a Reggio per dare nuove disposizioni. 

Sono stati affissi manifesti «he annunziano a ri 
pertura degli stabilimenti pubblici d' istruzione ed 
educativi, 

Gli ufficiali del genio dirigono le costruzioni delle 
baracche, La Commissione tecnica, costituita dal re- 
gio commissario, ha cominciato la visita degli odifici 
pubblici più danneggiati. 

Continuano leggiere scosse che mantengono la tre- 
pidazione nella popolazione, - 

Si fa di tutto per rinfrancaro gli animi prooceupati, 

Per iniziativa del regio commissario si organiz 
zano feste e concerti di beneficenza. 

(8) Reggio Calabria, 27. — Allo ore 11 il 
R. Commissario, on. Galli, si è recato a fare. visita 
al comandante dello Stromboli. A bordo della nave 
vi era pure il comandante del Volta. 

L'on. Galli espresse ai due comandanti vivi rin- 
graziamenti per le premure dimostrate nella triste 
occasione dei terremoti, 

Giungono molte offerte dalle diverse parti d'Italia 
dirette al R. Commissario e al Comitato provinciale 
di soccorso, 

Il Consiglio provinciale di Trapani ha inviato li- 
re 2000; il Banco di Sicilia L. 1000; la Provincia di 
Bari L. 3000; il Municipio di Potenza L. 500; la (a- 
sa Aselmyer di Napoli L, 1000 e il cav. Ceresa di 
Venezia Ì, 1000, 

(8) Reggio Calabria, 
sario, on. Galli, partirà alle 
liceo, Casona e Bagnara, 

Domattina visiterà nuovamente Palmi, Seminara, 
Sant'Anna, Melicuceà, San Procopio e Sant'Eufemia, 
dove maggiori furono i danni, per constatare i là- 
vori eseguiti, 

(S) Reggio Calabria, 27 — La Giunta co- 
munale di Reggio Calabria ha chiesto nu'udienza 

iale al R. Commissario, qu. Galli, per mavife- 
stargli i bisogni e gli cinteressi della città. 

La Deputazione provinciale di Cuneo ha inviato 
un'offerta di L: 500 pei danneggiati del terremoto. 


IN SICILIA. 

(8) Messina; 27 — L'Osservatorio di Catania: 
non segnala aleun movimento negli strumenti si- 
smici, 

La Ginnta municipale di Caltanissetta ha inviato 
rin sussidio di L. 500, 

La Depntazione provinciale di Caneo ha delibe- 
rato un sussidio di L. 500. 


NELL'ALTA ITALIA. 

($) Brescia ; 27. — Stamane, alle ore 6,15, è 
stata sentita una fortissima scossa di terremoto in 
senso ondulgtorio e sussultorio, seguita da rombi. 

(S) Bologna, 27, — Alle ore 4, minuti 9, se- 
condi 56, è state sentita stamane una leggera scossa 7 
di terremoto ondulatorio nella direzione E.S.E-O.N.0. 

(8) Pavia, 27, — Stamattina, alle ore 6,10, ven- 
ne avvertita una scossa di terremoto ondulatorio, 
della durata di pochi secondi. 

($) Verona, 27. — Stamane, alle ore 6 e 4 mi- 
nuti, vi fu una forte scossa di terremoto ondulatorio 
in direzione Est-Ovest della durata di 4 secondi, se- 
guita a brevissimo intervallo da un'altra leggera 
scossa di circa 2 secondi, 

Dalla Provincia non si ha finora alcuna notizia. 

L'ufficio centrale di Meteorologia comunica all'4- 
genzia Stefani 

Da telegramuni ricevuti stamane risulta che verso 
le 6 ore e 10 minuti è stata avvertita una scossa 
di terremoto a Brescia. Domudessola, Pavia, Parma, 
Bologna, Verona e Bergamo, registrata pure dagli 
apparecchi sismici di Siena e di Roma (Collegio Ro- 
mano). 
re 


INFORMAZIONI ESTERE 


si è 


. — Il R. Commis 
13.20 per visitare Gal- 


Francia e M3dagascar 
(5) Parigi, 27. — Il ministro degli esteri, 
Hanotaux, ha ricevuto un telegramma da Mozam- 
bico il quale gli annunzia che il residente gene 
rale interinale francese al Madagascar. Raueliot, 
è giunto a Majanga, malgrado grandi difficoltà, 
con nna colonna composta di un centinaio di per: 

sone che aveva sgombrato Tananariva, 
Il ministro inviò a Ranchot le sue felicitazioni. 


China e Giappone. 
(S) Yokohama, 27. — 1 giapponesi attac- 
cheramo, quanto prima, New-Chuang e Wei-hai- 
wei. Marcleranno, poscia, su Pechino, 


FRANCIA 
La frontiera delle Alpi. 
($) Parigi, 27. — Il senatore Borriglion 
terrogherà, giovedi, il governo sulla neressità di 


delimitare, di urgenza e in modo preciso, ln fron- 
tiera delle Alpi. 


GERMANIA 


Corriere di Berlino. 


(N) Berlino, 27, ore 18,30. — L'Imperatore 
e l'Imperatrice intendevano di andare a \Veimar, 
per assistere alle esequie del granduca ereditario. 
ll granduca, affranto, pregò i Sovrani di rinun- 
ciorvi. 

Non è però escluso che l'Imperatore Guglielmo 
vi si rechi solo. 


AUSTRIA-UNGHERIA 


La riforma elettorale in Austria. 

(Sì) Vienna, 27. — Il Presidente del Consi- 
glio, principe di \indischgraetz, ha assistito 
oggi alla seduta della Commissione per la rifor- 
ma elettorale. 

Egli vi ha ricordato la 
fatta, a nome del governo, su 
chè assunse il potere. 1 

Inoltre il Presidente del Consiglio ha reso con- 
to delle conferenze avute in proposito coi capi dei 
partiti coalizzati ed ha constatato che tutti faro- 
no con lui concordi quanto alla questione di mas- 

ima, cioè dell'estensione dei diritti elettorali po- 
litici alla classe operaia, questione questa che 
lev'essere anzitutto risolta. 

So eni ervaiaione fa. Parikia dei cittadini di 
altre classi non aventi ancora i diritti elettorali, 
troverà, soggiunse il Presidente del Consiglio, e- 
guale consenso. presso i partiti eoalizzati, il go- 
verno è pronto a concorrere su tale base alla ri- 
forma elettorale, 


razione da lui 
ale riforma allor- 
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SPAGNA 


Le esecuzioni capitali. 

.(5) Madrid, 27. — E' stata pubblicata un'or- 
dinanza reale che restringe la pubblicità delle 
escenzioni capitati, le quali, d'ora.in poi, ver- 
ranno effettuate nell'interno delle prigioni. 


Notizie varie. 
Terremoti 

(S) Belgrado, 27 — Nella decorsa notte in 
avecchie località della Serbia o specialmente a 
fagodina ed a Vrania, furono sentite violenti 
scosse di terremoto. "* 

Nessun denno. 

(5) Vienma, 27 — I giornali hanno da Tren- 
to che stamane alle ore 6,9 avvenne una bre- 
ve violenta scossa di terremoto ondulatori 


Movimento della Navigazione. 


N. G. I. — 0 27 il Manila darrivato a Mon- 
tevideo da Genova e scali. 

Tl Sirio, proveniente da Genova, ha proseguità 
da San Vincenzo pel Plata. 

Il Bormida, proveniente da Hong-Kong, è ar- 
rivato a Bombay. 

Il Solferino, proveniente da Genova, ha proge- 
guito da Las Palmas per Rio-Janeiro. 

Il Matteo Bruszo, della Veloce, ha proseguito 
il 27 da Montevideo per Santos, 

Il Montevideo, della stessa Società, è partito îl 
giorno stesso da Montevideo per Genova. 

E' giunto pure il 27 a New-York il Kaise 
Wilhelm, del Norddeutscher Lloyd, 


Borse e Mercati 


Roma, 27 novembre 1894, 

Mercato meno inattivo in vista della prossima li- 
quidazione, 

La Rendita per fine corrente vi trattò da 90,87 a 
90,90 con un riporto in più di cent, 27 per fine de 
cembre, Il contante ebbe scambi a 90,95. 

Generali 43 a 44 — Mobiliare 105 — Gaz 750 a 
755 — Acque IMI0 a 1115 Condotte 147 a 148 
— Meridionali 647 — Mediterranee 493 — Ome 
nibus 168, 

Cambi deboli: Francia 107,65 — Londra 27,05, 

Ore 18,30 — Pochi affari 

Rendita 91.05 — Generali 43 — Meridionali 648 
Mediterrane 493 — Omnibus 168 — Acqua S 
1115 — Gaz 758 — Condotte 149, 

‘l'atto fine decembre, 
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© \sall'Argentina . 


(N) Parigi, 27, ore 16.28 (îonte francese), — 
Mercato apre esitante, pui migliora per ritornare în- 
in valori ottomani. Brasile debole die- 

inte. 
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Dispacci d'urgenza del giornale 
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memnzloe 


novembre, 
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Havre, 
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PENDENZA riservata Prosso f.uovemb. L. #1 25 


ratto - Vendila del giomo. ---.;-.. Quintali 
te Freni peri ae 07 


Anversa 27 novembre ore 14, 15 (urgenza). 


Potraito - Por fino sorrento 
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Trarion 27 novi 
GENERI 


Farine prima imarca. 


PIETRO BRUNETTI, gerente responsabile, 


146 Arrmpiox pat “ Pororo Rowaxo , 146 


LORD LYTTON BULWER 


L'ULTIMO dei BARONI 


LIBRO X. 
WI ritorno del King-maker 


— Mio caro — disso egli bruscamente — fo non 
sono un santo, come ta sai; ma vi gono certi l:- 
gami, par amour, che a parer mio non conven- 
gono a cavalieri e nobili, che stanno attorno alla 
persona del Re. 

— Mio sovrano, fo non vi comprendo! 

a' zitto, Guglielmo! — riprese il Re più 
gentilmente. — Tu mi hai più di una volta an- 
noiato con domande di perdono per il negroman- 
te Warner; tutta la Corte è scandalizzata del 
tuo amore per sua figlia. 

‘Ti sei assentato dal tuo ufficio con pretesti ! 
Io ti conosco troppo bene per sapere che l'amo- 
re soltanto può farti trascurare il tuo Re; hai 
passato il tempo ai ginocchi o nelle braccia del- 
la giovane strega ! 

Una parola per tutte. 

Colui che si lascia ammaliare da una fattue- 
chiera non può essere un fedele servo del Re! 

Te lo chiedo come un diritto o come una gr: 


zia: non veder più quella bella ribaude. E che, 
amico, non vi sono dame abbastanza nella alle- 
gra Inghilterra, cho tu debba rovinarti con un 
amore così empio ? 

— Mio Re! come mai quella povera ragazza 
vi ha incollerito così? 

— Non sai ta dunque — cominciò il Re aspra- 
mente e cambiando di colore, mentre osservava 
la meraviglia dolorosa del suo favorito. 

— Ah! bene — mormorò poi fra sè — essi so- 
no stati segreti finora, ma per quanto lo saran- 


no angora ? Sono sempre in tempo. 


È abbastanza — soggiunse al alta voce e gra- 

sinto — che il nostro eradito Bungey consi- 

i suo padre come un dannato stregone, che 
brentola incanti per Lancaster e per il ribelle 
Warwick; chela fanciulla abbia le stesse empie 
doti di suo padre; e io ti faccio comando, come 
Re tuo Sovrano, e ti prego anche, come amico 
affezionato, di non veder più nè figlia nè padre. 

Basti di ciò; ei o- ti ascolterò su faccende 
di Stato. 

Qualunque fossero i sentimenti di Hastings, e- 
gli vide che non era il momento di avventarare 
rimostranze col Re, e tentò di raccogliere i suoi 
pensieri e di parlare degli alti interessi del Re- 
gno, come Edoardo ne lo aveva invitato. 

Ma era così distratto, che fece la figura di un 
tristo consigliere ; e il Re, avendone pietà, licen- 
ziò il suo ciambellano per la notte. 

Ma Hastings non potè dormire; la sua acutez- 
za d'intelletto indovinava che, qualunque fosse 


la stiperatizione di Edoardo (che era veramente 
un credente devoto nella magia) qualche motivo 
più mondano doveva animare il suo risentimento 
contro la povera Sibilla. 

Ma siccome abbiamo poco bisogno di aggiun- 
gere che nè dal distratto Warner nè dalla sua 
innocente figlia, Hastings aveva saputo la vera 
causa, egli si stanenva in vane congetture. 

E non sapeva che Edoardo involontariamente 
faceva omaggio alla snperiore cavalleria del suo 
valoroso favorito quando temeva che Hastings 
sopra tutti gli altri venisse a sapere del colpe- 
vole segreto che il filosofo e sua figlia avrebbe- 
ro potuto dire, bi 

Se Hastings avesso dato il proprio nome ed il 
grado a Sibilla, qual grave peso avrebbe acqui- 
stato ad un tratto il racconto dell’ oscuro testi- 
monio ! 

Ma lasciando l’imagine di Sibilla, circondata 
da pensieri di pericolo, imbarazzo, nmiliazione, 
disgrazia e rovina, lord Hastings richiamò alla 
memoria le parole. di Gloncester; e la superba 
imagine di Caterina, circondata da tutte le me- 
morie di una prima passione, da ogni attributo 
di ambizione presente, gli si offrì davanti; ed e- 
gli si addormentò alla fine e non si sognò di Si- 
dilla e dell'umile giardino, ma di Caterina in tutto 
Io splendore della sua gioventù, dell'albero pres- 
so il castello di Middleham, dell'anello spezzato, 
del rapimento è della angoscia del sno primo a- 
more di gioventù. 


Caerroto IV. 


La lotta che Sibilla aveva cercato fra Caterina e 
lei comincia sul serio. 


Hastings si senti sollevato quando, il giorno 
dopo, arrivarono diversi corrieri con notizie così 
importanti da far dimenticare tutte le altre con- 
siderazioni per quelle di Stato. 

Un messaggero segreto dalla Corte francese, 
gettò Gloncester in una di quelle convulse pas- 
sioni di rabbia, a cui, con tutto il suo intellette 
e la sua dissimnlazione, egli andava qualche 
volta soggetto, colla notizia degli sponsali di 
Anna col principe Eduardo; nè la lettera di Cla- 
rence al Re, attestante il successo di uno dei snoi 
progetti, confortò Riccardo per l'insuccesso del- 
Valtro. 

Una lettera dalla Borgogna confermando la re- 
lazione della spia, annanziava l'intenzione del 
duen Carlo di mandare una flotta per impedire 
Io sbarco di Warwick e censurava aspramente il 
Re Edoardo della sua indolenza per non essersi 
preparato in modo conveniente contro un nemico 
così formidabile. 

La gaia © spensierata presunzione di Edoardo, 
più degna di un cavaliere errante che di un Mo- 
narca, lo indusse a re alla parola Irvasione, 

— AI diavolo le navi di Borgogna! — disse e- 
gli al suo Consiglio — io non desidero di meglio 
che il conte sbarchi. 


Nessuno fece eco a questo desiderioî Ma più 
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DENTIFRICIO ORIENTALE 


are le gino 


conservarsi : DENTI 


DE TOL della quale la base è la stessa come dell'Acqua “ DENTOL. 
33 esercita sui denti un'azione dole 


’omandasi l'aso giornaliero tanto ale Pol 


sua preparazione si cercava specialmente di otte- 
ve. evitandone infiammazione, di eselndere sui denti Ia formazione 
‘a qualche goccia di #* DENTOL ,, nell'acqua per pulir 


OL non contiene nè acidi, nè sostanze minerali e nella sà 
” 


BIANCHI 


— Essa 
d aggradevole ed anche i denti più tra- 
» “DENTOL ,, come della vera Ac- 

i denti e non dimenticare che per nn poco 


L'Acqua Dentifricia Orientale e DENTOL » vendesi in flaconi da L, 2 — i-6_ 10— 920, 


La Polvere Dentifricia « 


* Rivolgersi per commissioni a Milan 
(Palazzo Bauco di Napo 


Emanuele e 40 Corso Vittorio Emannele. 
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APPARTAMENTO ‘SONTUOSAMENTE ì 


Îiato 12 camero, 2 saloni, 3 da letto di gran lusso, Gabinet- 
to a bagno, scala servizio, cucina a fornelli e gas, nella 
più splendida posizione pieno mezzogio, con tutto il eon- 
forto im ile. Affittasi causa partenza, Trattative ( 
sa Malton, fa Torino, i 
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i al pavi 


garanzia illi. 
19 mila metri 
alrati messi in opera in 3 anni. 
90 e più al metro quadrato. 
vostro proprio inte- 
resse prima di acquistare, pia- 
IM] lle di cemento, tappeti dista, 
cerate, stuoie ece., esnminate 
osti tappeti di leguo-parquets, 
iù solidi, più eleganti, 
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Civitavocehia . >‘ 


Vollotri-Torracina 
Viberbo-Rone 


secesuee 


tardi nella giornata venne un terzo messa 
con informazioni che destarono tutta l'ira TR 
doardo, 

Incarante di qualsiasi pericolo quando era lon. 
tanto egli diveniva subito energico e vendii 
quando un nemico era già in campo. 

E il lord Fitzhug (ilgiovane nobile già vedutp 
fra i ribelli ad Olney e che ora era succeduto a sup 
padre nella Parîa) si era messo improvvisamente 
nel Nord, alla testa di una ribellione formida» 
bile. 

Non vi era uomo che avesse una esperienza 
così grande delle guerre di quei distretti, del ca- 

rattere del popoto e delle-inclinazioni delle vario 
città e signorie, cone Montagu; egli era dunque 
il capitano naturale da destinare controiritelli, 
Ebbe luogo una animata discussione circa alla 
fede che si poteva porre nel marchese în unn tale 


licativo 


simità di suo fratello, se quest'ultimo fumo Mhae 
cato, come si aspettava, enlia costa di Norfolk, 

rdo, con una ceci sembra quasi 

increllibile, credette fermamente nella infatuata 

à di un uomo che egli aveva offeso el im- 

e che coll'ofirire sua figlia al principi 

iano, egli aveva anche più di recente in 

gannato 0 deluso. 
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La tranquillità 
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rivolgano all’ Impresa Italiana di 
Affissioni, Piazza Montecitorio 126, 
ove le verranno offerte buone cor- 
risposte. 
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LINGUA FRANCESE tici: ci» 


Collegio di Roma, dà lezioni a prezzi disereti. 
Via Panettoria 96. 


Roma p. 
Bagui a. | 686 
Tivoli 
Tivoli 


i ambo si ostrarran- 
‘emi dell'ammone 
degli avventori © nervità 
o analizzato 4 lire il qu 
fiasco ed altri prezzi. Telefonare Casano 


SPERI 1 PID pi 


Futtorini Enrico. Riceve tutti i giorni dalle 2 allo 6, pom, 
Piazza S Eustacchio, 88, pe 1. 


| Hl° CATEGORIA |P niadize 


VIA MEROEDE îiat 


scata di marmo, Iueo elettrica © pottier 


UFFICIO è dia 


gio Komano 10, angolo Corso. 
gersi al portiere. 


Foza" | Il CATEGORIA [azinta* 
NEGOZIANTI E PARTICOLARI tico 


sco a metà provvigiono stimo © vendito di qualsiasi nogo- 
zio, merci, stigli, appartamentl mobiliati. Occorrendo anti- 


mormoni E RAGIONERIA tz 
pratiche, appliato allo agendo commerciali, patrimoniali, 
industriali, bancarie, agrario, ecc. Dirigersi dalle le 3 


SIGNORINA fi istinto samigti, ben ietruta si pro: 
ferisco'per daro lezioni di lingue Ingle: 
50, francese el italiana. Prezzi molto disereti. Rivolgersi 
fermo posta 8. M. (ci 


AN ENGLISH site: 


at Pupils' Homes from 


welekes anch ita: 

Venisch rst bei hohem Lobno, zu 2xwei 
esucht. Via Nomentana 1 

nel centro 


SIGNORA SOLA Tae sido us di In 


e pensione, si diriga Via Tre Caunelle 7 p. 3. Preferiscesi 
straniora. 


SIGNORINA GERMANICA © 


compagna al passo 
como lettrice. Ot 
la Mercodo 21 p. 4. 


SIGNORE INGLESE Cinta fini 


zioni d'inglese © telosco. Dirigero N 
piano 4. sà 


ai enni 5 destra colloca 
ANE “hénto quali commesso 
GIOVANE ROMANO 
impiegato ol altr purchè noa ala faechino, pronto al an 
dare anche fuori di Roma, Otini crtiosti da prosontatsi 
a richlosta coseno stato por duo anni impiegato presso 
I'Ufticio del Registro, quiudici anni presso una Ditta di Ro- 
ina, © quindi, proprietario di negoio, Dirigero lettere Carlo 
"ot, * Popolo Homano. 
GIOVANE di2t2naî iva io eva o 
fo nello giu desti, conca podio 
come nes fattorino, ‘04 altra cosa simile. Ottime re 
ferenze, Dirigere lettero G. B. C. Amministrazione del “ Po- 


Via Babuino 41, 


LEZIONI DI TEDESCO. peace i protosoro pae 
teninto G. Proc. Via Sardegna N°4, in 1 
CILINDRO PER PASTA stica per tgiareta 
buonissime condizioni vendesi a prezzo conveniente. Ri- 
Rivolgersi Forno Via Arenala 79. 780 


cipa danaro e compra. Ufficio Via Gonfalone 6. 
risata in buono stato, 


COUPÈ E MILORD S"iumet perizie 


da vendere a modico prezzo. Via della Lupa 24 presso la 
Piazza Borghese. (i 


APPARTAMENTO di 4 camere © cucina, da 
lavare, terrazzo da Sstondero a 
Lgs meusili, Via Purificazione N. 4 piano 2, Visibile dallo 
12 allo 16, Ter 


VINI VECCHI DI PUGLIA tattico "eigen, 
L. 5 il quartarolo, 19 il barile; rivolgersi anche per posta 
cantina Rossi, Via Meculana GL, Ti 


di distinta famiglia di zioni a bantbiag 
SIGNORINA fo atta quarta citmentaro, compreso it 
francese, Dirigeral tuti i gior, oocettuto i osivi dallo 
10 ant allo 2 pom. Via delle Coppelle N55 p.4 prima po 
ta a sinistra so 


SIGNORE: TEDESCO indie Sn ne 


piano 1 N. $, ma 


polo Romano. n 506 
franeose. aritme: 


INSEGNANTE CALLIGRAFIA tncitvime 


namento, preferisco serivere, copiare, presso avvocato o 
casa commercio, occ. Volendo cauzione: Serivergli: 0. G. @, 
Via Umberto 204, interno 8, ma 


D' AFFITTARSI 
CAMERA B SALOTTO ts reamerino ie fe: 


grosso libaro. Famiglia todesca. 31, Quattro Fontane p. d. 


QUARTIERE AMMOBILIATO te.tneresotes. 


cina. Via Volturno 7, scala destra, p. 2. Dirigersi: portiere, 


AI QUARTIERI ALTI ihr: 


nale al 1. p, via D'Azeglio, 16, in 
mento mobiliat 
ogiorno 0 ca- 
o appartamento 


no 10, 


ra BENISSIMO ni 


gi Rom è © mezzogiorno. pia 


APPARTAMENTO MOBILIATO si 


dizioni diseri Li 1, Diri 
za în Lucina 


BELLA CAMERA © 1% CE 


no centrale, si affitta per L, 2 mei 
2 pigno 2. 


APPARTAMENTO 


vidersi 


CAMERA E SALOTTINO si: 


in Vin della Minerva 


Corrispondenze 
25 parole IL. 1 - Ogni parola in ì eent.$ 


si qualche volta a m 
ricordo di te ogni 


Amatissima Tx 


auguro sempre ogni beni 


Bicetta mia adora ala 

per non averli potuto vedere, cosa cho 
Monte; per questo giovetì sarò ad attender 
procura nou far attendeco chi ti nm 

do tuo por sempre. 

7 ;, ma rorcoled fenderò solita ora. 1 
Maria ir ari ner 


Stabilimento del POPOLO ROMANO _ curia 


Tipi della Ditta Roos & Junga, Ofeabach st. 
E Magoni = Cabionel MacgaseWich Gipoih 


$i 
È 
La 


Un pri 
russo in 
het 


quand 
vita 

vano | 
la sp 

in giù, col 


deputazi 
amari 
colni che 1 
francese a 
troburgo 
andache 
cortesia, t 
meno, i è 


Comunqui 
cordo angl 
stione de 


saggio Jisi 
guerra di t 
Ora, una 
dice chiar 
D'altra p 
delle norm 
delle navi 
potrebbe av 


Londra è 
rigi del 18 


trebbero 
tinen: 


Her 


Il (AS 


Revole, stvins] 
colui che lo 


pird 
Licato sulla 
dormentato, 
pieni di dv 


— Bisogna 
Festitnendo il 


